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Deliberazione  19 ottobre 2018, n.1064

REGIONE BASILICATA

Art. 5, Legge Regionale 29 dicembre 2016, n. 30 "Norme regionali in materia di
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici".
Disposizioni Operative". Approvazione definitiva.
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, 
• 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTO 

il Decreto Legislativo 30 Marzo 2001 n. 165 e SUCCo modificazioni; 

la L.R. n. 12 del 02.03.1996 e successive modifiche ed integrazioni concernente la 
"Riforma dell'organizzazione Regionale"; 

la Delibera di Giunta Regionale 13 Gennaio 1998, n. 11 concernente la individuazione 
degli alti di competenza della Giunta Regionale; 

la deliberazione della Giunta Regionale n. 1340 del 11/12/2017 "Modifica della D.G.R. 539 
del 23 aprile 2008 - disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e disposizioni 
dirigenziali della Giunta Regionale."; 

la DGR n. 227 del 19/0212014 relativa alla denominazione e configurazione dei 
Dipartimenti regionali, cosi come modificala con DGR n. 693 del 10/06/2014; 

la DGR n. 694 del 10.06.2014, recante l'individuazione delle strutture e delle posizioni 
dirigenziali individuali per ciascun dipartimento e alla declaratoria dei compiti loro 
assegnati; 

la DGR n. 689 del 22105/2015, reeante modifiche alla DGR n. 694 del 10.06.2014; 

la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 234 "(Conferimento 
dell'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio e di direzione ad 
interim del Dipartimento Infrastrutture Opere Pubbliche e Trasporti)"; 

la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2015, n. 1417 "Art. 2 comma 8 L.R. n. 
31/2010. Conferimento incarichi dirigenziali" di conferimento dell'incarico di Direzione 
dell'Ufficio Energia del Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca; 

la DGR n. 624 del 07.06.2016, recante modifiche alla DGR n. 689 del 22105/2015; 

la DGR n. 122 del 24/02/2017, avente ad oggetto: "Dirigenti Generoli dei dipartimenti 
Regionali in scadenza di incarico. Determinazioni. "; 

la DGR n. 483 del 26/05/2017 "DGR 122/2017. "Dirigenti Regonali dei Dipartimenti 
Regionale in scadenza di incarico. Ulteriori determinazioni" ; 

la DGR n. 818 del 31/07/2017 "Dirigenti Generali dei Dipartimenti Regionali in scadenza di 
incarico. Determinazioni'~ 

la direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia; 

il DLgs n. 19 agosto 2005, n. 192 "Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia"; 

la L. n. 3 agosto 2013, n. 90 "Conversione, con modifiCilzioni, del decreto-legge 4 giugno 
2013, n, 63 Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetiCil 
nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione 
europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale'~ 

il DPR 16 aprile 2013, n. 74 "Regolamento reCi1nte definizione dei criteri generali in materia 
di esercizio, conduzione, controlla, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per 
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.' 

usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4. comma L lettere al e cl. del d.lgs. 19 agosto 
2005, n. 192~ 

VISTO il Decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 ''Attuazione della direttiva 2012/27/UE 
sulfeffidenza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le 
direttive 2004/B/CE e 2006/32/CE"; 

VISTA la LR n. 29 dicembre 2016, n. 30 "Norme regionali in materia di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici"; 

CONSIDERATO che oggetto della predetta legge è la disciplina delle attività di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione e ispezione degli Impianti termici degli edifid pubblld e privati, al 
fine di sostenere il contenimento dei consumi energetici e promuovere il miglioramento 
delle prestazioni energetiche degli ediFICI stessi; 

ATTESO CHE 

VISTE 

VISTA 

che all'art. 5 della stessa è prevista l'approvazione di Disposizioni Operative atte a definire 
le modalità per l'esercizio, la conduzione, 1/ controllo, la manutenzione, l'accertamento e le 
ispezioni degli Impianti termici; 

il comma 2 dell'art. 5 prevede l'approvazione delle Disposizioni Operative, "sentite le 
Associozioni delle categorie interessate nonché le Associazioni riconosciute per lo 
rappresentanza degli interessi dei consumatori, iscritte nell'elenco di cui all'articolo 137 
del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice di consumo)"; 

le • Disposizioni Operative" redatte in forza della LR 29 dicembre 2016, n. 30, atte a 
disciplinare le attività di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli 
impianti termld degli edifio pubblici e privati, al fine di sostenere il contenimento dei 
consumi energetici e promuovere 1/ miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici 
stessi su tutto il territorio della Regione Basilicata, allegate alla presente deliberazione di 
Giunta; 

la OGR n. 987 del 25/09/2017 avente ad aggetto ''Art. 5, Legge regionllle 29 dicembre 
2016 n. 30 "Norme regionali "Norme regionali in materia di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione e Ispezione degli impianti termici". Approvazione Disposizioni 
Operative per sentire le Assodazioni di cui al comma 2 del dtato art. 5~ 

CONSIDERATO che con la predetta OGR si rinviava l'approvazione definitiva delle "Disposizioni Operative" 
di cui all'art. 5 della LR n. 29 dicembre 2016, n. 30 a successiva deliberazione da adottare 
dopo aver sentito le Associazioni delle categorie interessate nonché le Associazioni 
riconosciute per la rappresentanza degli interessi dei consumatori, iscritte nell'elenco di 
cui all'articolo 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice di consumo); 

DATO ATTO 

VISTO 

- che in data 09/11/2017 e 16/11/2017 sono state sentite le Associazioni delle categorie 
interessate nonché le Associazioni riconosciute per la rappresentanza degli interessi dei 
consumatori, iscritte nell'elenco di cui all'articolo 137 del c/ecreto legislativo 6 settembre 
2005, n, 206 (Codice di consumo); 

-che, a valle di tali incontri, non sono emerse osservazioni tali da comportare la revisione 
del documento approvato, in via preliminare, con la citata OGR n. 987 del 25/09/2017; 

,'art. 5 del/a predetta LR n. 30/2016, così come modificato dall'art. 55, comma 1, LR n. 
29/06/2018 n. 11, laddove prevede che le successive modifiche necessarie per adeguare le 
disposizioni operative a nuove normative tecniche o a metodolagie più evolute, saranno 
adottate direttamente dalla Giunta Regionale; 
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RITENUTO di dover approvare in via definitiva le "Disposizioni Operative" unitamente agli allegati ivi 

indicati; 

Ad unanimità di voti espressi 

DELIBERA 

-di APPROVARE in via definitiva le " Disposizioni Operative" unitamente agli allegati ivi indicati. 

-di TRASMETTERE la presente Deliberazione di Giunta Regionale alle Province di Potenza e di Matera. 

L'ISTRUTTORE 

,"pnsenre Nome e Cognomel" ) 

Aw. Raffaele B 

IL RESPONSABILE P.O. ~~ 
Ing. Teresa-BRUNO 

IL DIRIGENTE 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale Istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologia atto Scegliere un elemento. 

Pubblicazione allegati Si ~ Ne O I Allegati non presenti O 

Note Fare clic qui per immettere testo. 

Tutti gli atti ai Quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso 
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 
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Art. 1 OGGETTO 

1. le presenti Disposizioni operative sono adottate in forza della legge Regionale 29 dicembre 2016 n. 30 
(nel seguito solo "legge") che disciplina le attività di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e 
ispezione degli impianti termici degli edifici pubblici e privati, al fine di sostenere il contenimento dei 
consumi energetici e promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici stessi su 
tutto il territorio della Regione Basilicata. 

Art. 2 FINAUTÀ 

1. Una precisa regolazione e una corretta manutenzione consentono di ridurre sensibilmente i consumi degli 
impianti e con essi anche la spesa sostenuta per il loro funzionamento. Un impianto ben tenuto 
garantisce: 

• Maggior sicurezza per gli utenti 
• Maggiore tutela della salute 
• Riduzione dei consumi energetici 
• Risparmia economico 
• Minori emissioni e minore inquinamento 

Art. 3 IMPIANTO TERMICO 

1. l'impianto termico è un sistema tecnologico che serve a riscaldare o raffrescare gli ambienti, secondo la 
definizione riportata nella legge 3 agosto 2013 n. 90. 

2. Tra gli impianti termici sono annoverati: 
a) Tutti gli impianti per il solo riscaldamento ambientale, per il riscaldamento ambientale più la 

produzione di acqua calda sanitaria o anche per la sola produzione di acqua calda sanitaria se al 
servizio di più utenze (impianti dotati di caldaie, pompe di calore per riscaldamento, fan-coil, 
aerotermi, radiatori, ecc .. ). 

b) Tutti gli impianti per il raffrescamento estivo (impianti dotati di pompe di calore per il 
condizionamento estivo, fan-coil, ecc .. ). 

c) In particolare, sono impianti termici: 
• Impianti di riscaldamento monofamiliari dotati di generatori di calore alimentati a gas, a gasolio, a 

biomassa; 
• Stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia radiante installati in modo 

fisso quando la somma delle potenze al focolare è maggiore o uguale a 5 kW; 
• Impianti di condizionamento e di riscaldamento con apparecchi installati in modo fisso; 
• Impianti di produzione di acqua calda sanitaria per una pluralità di utenze o destinati a non 

servire singole unità residenziali o assimilate; 
• Impianti di riscaldamento e/o condizionamento centralizzati; 
• Impianti di teleriscaldamento e/o cogeneratlvi. 

3. Non sono impianti termici i singoli scaldabagni e gli apparecchi mobili per il riscaldamento o il 
raffrescamento, ossia non installati in modo fisso alle pareti o al soffitto e neppure i condizionatori da 
finestra anche se fissati alla parete o alla finestra. 

Art. 4 SOGGETTI 

1. I soggetti di cui alle presenti Disposizioni Operative sono: 

• l'autorità competente o organismo esterno delegato; 
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• Il responsabile di impianto; il manutentore; 

• L'installatore; il conduttore; 

• L'ispettore. 

2. Ai fini delle presenti Disposizioni Operative si applicano le definizioni riportate nell'Allegato 1 della Legge. 
Nel seguito si indicherà con "soggetto esecutore" l'autorità competente o, se del caso, l'organismo 
esterno delegato all'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni. 

Art.5 RESPONSABILE DELL'IMPIANTO TERMICO 

1. L'esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione dell'impianto termico e il rispetto delle 
disposizioni di legge in materia di efficienza energetica sono affidati al responsabile dell'impianto termico. 

2. Il responsabile dell'impianto è: 
• L'occupante, a qualsiasi titolo, per singole unità immobiliari; 
• Il proprietario per singole unità immobiliari residenziali non locate; 
• L'Amministratore di condominio per impianti termici centralizzati condominiali; 
• Illegale rappresentante, in caso di edifici di proprietà di soggetti diversi dalle persone fisiche. 

3. Queste figure possono, a loro volta, delegare la responsabilità ad un "terzo responsabile" che deve 
possedere i requisiti previsti dal Decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37. 
La delega ad un "terzo responsabile" non è consentita nel caso di singole unità immobiliari residenziali in 
cui il/i generatore/i non siano installati in locale tecnico esciusivamente dedicato di cui all'art. 6 del D.P.R. 
74/2013. 

4. Il soggetto che subentra nella responsabilità deve comunicare al soggetto esecutore: 
a) entro 10 giorni lavorativi se il cambio è conseguente alla nomina di un terzo responsabile o alla nomina 
di un nuovo responsabile di condominio utiiizzando, rispettivamente, i modelli riportati negli Allegati 4 e 
5; 
b) entro 30 giorni lavorativi se il cambio è dovuto al subentro di un nuovo proprietario o occupante, 
utiiizzando il modello riportato in Allegato 3. 

s. La revoca, la rinuncia o la decadenza dell'incarico di terzo responsabile, di cui all'art. 3 della L~gge, 
devono essere comunicate al soggetto esecutore entro 2 giorni lavorativi, utilizzando il modello riportato 
in Allegato 4. 

6. Il responsabile dell'impianto prowede ad aggiornare e far aggiornare per le parti di competenza il libretto 
di impianto e si assume gli obblighi e le responsabiiità finalizzate alla gestione dell'impianto stesso nel 
rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza, di contenimento dei consumi energetici e di 
salvaguardia ambientale. 

7. I responsabili degli impianti termici disattivati, owero nei quali sono stati disattivati singoli generatori, 
devono trasmettere al soggetto esecutore, entro 60 giorni dalla data di disattivazione, apposita 
dichiarazione, resa sotto forma di atto notorio, il cui modello è riportato nell'Allegato 6. Una copia di tale 
dichiarazione deve essere allegata al libretto d'impianto. 

8. Per tutti gli impianti termici ad uso riscaldamento con potenza nominale al focolare superiore a 232 kW 
(anche per quelli alimentati a gas naturale e non soltanto per quelli alimentati a combustibili liquidi e 
solidi) è obbligatorio individuare la figura specifica del Conduttore di impianto in possesso di idoneo 
patenti no. 

Art. 6 lIBREITO DI IMPIANTO 

1. Il libretto d'impianto è il documento di riconoscimento di ogni impianto termico. AI suo interno sono 
descritte le caratteristiche tecniche e, nel tempo, sono registrate le eventuali modifiche, sostituzioni di 
componenti e tutti gli interventi di controllo effettuati. Nel Decreto Ministeriale dellO febbraio 2014 è 
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stato pubblicato un nuovo modello di libretto di impianto che sostituisce sia il vecchio libretto 
riguardante i piccoli impianti monofamiliari (inferiori a 35 kW), sia quello riguardante gli impianti più 
grandi (superiori a 35 kW). 

2. Il nuovo libretto deve essere utilizzato per gli impianti di riscaldamento tradizionali, agli impianti di 
climatizzazione estiva ed anche ai nuovi impianti alimentati da cogeneratori o allacciati al 
teleriscaldamento. Il libretto è di tipo modulare, pertanto, sono da compilare soltanto le pagine e le 
sezioni che sono pertinenti al caso specifico, secondo le istruzione riportate in Allegato 16. 

3. La sostituzione del nuovo libretto deve essere effettuata contestualmente alla prima manutenzione 
eseguita dopo il 15 ottobre 2014. I modelli di libretto di impianto modulari e compilabili a video sono 
scaricabili gratuitamente dal sito del Comitato Termotecnico Italiano (www.cti2000.it). Il vecchio libretto 
di impianto va comunque conservato ed allegato al nuovo. 

4. Per le pompe di calore e le macchine frigorifere contenenti più di 3 kg di F·gas, il nuovo libretto di 
impianto non sostituisce, ma si affianca, al "registro dell'apparecchiatura" previsto dal DPR 43/2012 e 
pubblicato sul sito del Ministero dell'Ambiente (www.miniambiente.it). 

Art. 7 VALORI MASSIMI DI TEMPERATURA AMBIENTE E PERIODI DI ACCENSIONE IMPIANTI 

1 Durante il funzionamento dell'impianto di climatizzazione Invernale, la media delle temperature nei 
Singoli ambienti riscaldati non deve superare: 
• 18'C + 2 ·c di tolleranza per gli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili; 
• 20 'C + 2 ·c di tolleranza per tutti gli altri edifici. 

2. Durante il funzionamento dell'impianto di climatizzazione estiva, la media delle temperature nei singoli 
ambienti raffrescati non deve essere minore di 26 ·c - 2 ·c di tolleranza per tutti gli edifici. 

3. Le deroghe ai valori riportati ai commi precedenti sono individuate all'art. 4 del D.P.R. 412/93. 
4. L'accensione degli impianti termici destinati alla climatizzazione invernale delle civili abitazioni è 

consentita in un periodo mensile e giornaliero ben definito, che varia secondo 3 zone climatiche, dalla 
più calda alla più fredda, determinate in base ai gradi-giorno dei comuni della Regione Basilicata: 

• Zona C: 10 ore giornaliere dal 15 novembre al 31 marzo; 
• Zona D: 12 ore giornaliere dal l" novembre 01115 aprile; 
• Zona E: 14 ore giornaliere dal 15 ottobre al15 aprile. 

5. I gradi-giorno e le relative fasce climatiche di tutti i Comuni della Regione Basilicata, sono indicati nel DPR 
412/1993 e sono riportati in Allegato 15. AI di fuori di tali periodi, gli impianti termici possono essere 
attivati solo in presenza di situazioni climatiche che ne giustifichino l'esercizio e, comunque, con una 
durata giornaliera non superiore alla metà di quella consentita in via ordinaria. 

6. La durata giornaliera di attivazione degli impianti è compresa tra le ore 5 e le ore 23 di ciascun giorno. Per 
alcune tipologie di impianto e per particolari sistemi di regolazione non si applicano le limitazioni circa gli 
orari di accensione e , comunque, secondo quanto previsto dall'art. 6, comma 4 del DPR 74/2013. 

ART. 8 TERMOREGOLA2l0NE E CONTABILIZZAZIONE DEL CALORE NEGLlIMPIANn CENTRALIZZAn 

1. I condomini e gli edifici polifunzionali riforniti da una fonte di riscaldamento o raffreddamento 
centralizzata o da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di fornitura centralizzato che alimenta 
una pluralità di edifici devono essere dotati di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore 
per singola unità immobiliare, ai sensi e con le modalità previste da D.lgs. 4 luglio 2014 n. 102. 

2. Tali sistemi sono a tutti gli effetti parte integrante degli impianti termici. È obbligo del responsabile di 
impianto, o del Terzo responsabile qualora nominato, garantirne il corretto funzionamento e la necessaria 
manutenzione. 
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3. La installazione dei sistemi di termoregolazione e contabilizzazione è adeguatamente segnalata nella 
apposita sezione del libretto di impianto di cui all'articolo 6. 

4. Il corretto funzionamento dei sistemi installati è soggetto a controllo periodico da parte del manutentore 
dell'impianto, che prowede a segnalare eventuali situazioni di non conformità nel rapporto di controllo di 
cui al successivo articolo 11. 

5. Il mancato assolvimento dell'obbligo di installazione dei sistemi di cui al comma 1 secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente è soggetto alle relative sanzioni. 

Art. 9 CONTROLLO DEGLI IMPIANTI TERMICI 

1. Le operazioni di controllo, a cura del responsabile dell'impianto, devono essere eseguite da imprese 
abilitate ai sensi del Decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37. Soltanto 
alcune semplici manutenzioni, quali la pulizia dei filtri aria dei sistemi split, possono essere eseguiti dal 
responsabile stesso o da un suo incaricato. 

2. Le operazioni di controllo si distinguono in manutenzione e controllo dell'efficienza energetica. 
l'intervento di manutenzione non coincide necessariamente con il controllo di efficienza energetica. 

Art. 10 MANUTENZIONE 

1. la manutenzione ordinaria consiste nelle operazioni di controllo funzionale, pulizia e messa a punto 
dell'impianto termico. La manutenzione deve essere effettuata conformemente alle prescrizioni e con 
la periodicità previste nelle istruzioni tecniche rilasciate dalla ditta installatrice o dal fabbricante degli 
apparecchi. 

2. Gli installatori per i nuovi impianti ed i manutentori per gli impianti esistenti devono definire e 
dichiarare esplicitamente al committente o all'utente, in forma scritta e facendo riferimento alla 
documentazione tecnica del progettista dell'impianto o del fabbricante degli apparecchi: 
a) Quali sono le operazioni di manutenzione di cui necessita l'impianto; 
b) Con quale frequenza le operazioni vadano eseguite. 

3. La dichiarazione deve essere unita in modo permanente al libretto di impianto e trasmessa al soggetto 
esecutore e deve essere redatta conformemente ai modelli definiti: 
a) per gli impianti dotati di generatore di calore a fiamma (Allegato 10), 

b) per gli impianti dotati di macchine frigorifere o pompe di calore (Allegato 11), 

c) per gli impianti dotati di scambiatore di calore della sottostazione di tele riscaldamento o 

teleraffrescamento (Allegato 12) 

d) per gli impianti costituiti da cogeneratori o trigeneratori (allegato 13). 

4. Per gli impianti con generatori di calore a fiamma alimentati a gas (metano o GPL), aventi una potenza 

termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, per i quali la manutenzione periodica prevista 

ha una frequenza uguale o inferiore a due anni, il manutentore, a metà del periodo indicato 

nell'Allegato 2 della legge per l'invio del rapporto di controllo di efficienza energetica, trasmette al 

soggetto esecutore, entro trenta giorni dall' effettuazione della manutenzione e senza costi aggiuntivi 

per l'utente, una dichiarazione di awenuta manutenzione conforme al modello in Allegato 9. 

5. Nel caso di impianti di nuova installazione o di loro ristrutturazione, il manutentore o il terzo 

responsabile inviano al soggetto esecutore la scheda identificativa dell'impianto (scheda n. 1 del 

libretto di impianto). 
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Art. 11 CONTROLLO DELL'EFFICIENZA ENERGETICA 

1. Sono soggetti a controllo efficienza energetica le seguenti tipologie di impianti: 
a) impianti per la climatizzazione invernale di potenza termica utile nominale superiore a 10 kW; 
b) impianti per la climatizzazione estiva e pompe di calore di potenza termica utile nominale superiore 

a 12 kW. 
2. I controlli di efficienza energetica si eseguono in occasione delle operazioni di manutenzione con la 

cadenza indicata periodo indicato nell'Allegato 2 della Legge e riportata di seguito: 

Potenza termica· 
Cadenza controllo 

Tipologia impianto Tipologia Alimentazione 
[kW] 

efficienza 
energetica (anni) 

Generatori alimentati a combustibile liquido o 10SPS100 2 
Impianti con solido p> 100 1 
generatore di 

10 S P S 100 4 calore a fiamma Generatori alimentati a gas (metano o Gpl) 
P> 100 2 

Macchine frigorifere 
12 S P SlOO 

4 
e/o pompe di calore a compressione di vapore 
ad azionamento elettrico e macchine 

Impianti con frigorifere 
P~ 100 2 

macchine e/o pompe di calore ad assorbimento a 

frigorifere/pompe fiamma diretta 

di calore Pompe di calore a compressione di vapore 
P~ 12 4 

azionate da motore endotermico 

Pompe di calore ad assorbimento alimentate 
P~ 12 2 

da energia termica 

Impianti 
Sottostazione di scambio termico da rete ad 

alimentati da P>lO 4 
teleriscaldamento 

utenza 

Impianti Microgenerazione p .. < 50 4 

cogenerativi Unità cogenerative P" ~ 50 2 

Leqendo: P - Potenza termica utile nommole;.Pel- Potenza elettflco nommole 

3. La potenza dell'impianto si riferisce alla somma delle potenze utili dei generatori e delle macchine 
frigorifere quando essi agiscono sullo stesso sistema di distribuzione. Per tanto, le potenze non si 
sommano quando i generatori di calore o i gruppi frigo [condizionamento e pompe) sono 
indipendenti, cosi come quando una caldaia alimentata a metano e una pompa di calore per il 
riscaldamento ambientale, del tutto indipendenti, o due o più macchine frigorifere, anche con 
funzionamento a pompa di calore, indipendenti. 

4. Oltre alla tempistica indicata nella tabella, il controllo dell'efficienza energetica deve essere 
effettuato: 
a) all'atto della prima messa in servizio dell'impianto, a cura della ditta installatrice; 
b) nel caso di sostituzione degli apparecchi del sottosistema di generazione, come ad esempio il 

generatore di calore; 
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c) nel caso di interventi che non rientrino tra quelli periodici, ma tali da poter modificare 
l'efficienza energetica. 

5. Il controllo di efficienza energetica riguarda in particolare: 
a) il sistema di generazione dell'energia, ossia generatori di calore, macchine frigorifere, pompe di 

calore, scambiatori di calore del teleriscaldamento o teleraffrescamento, sistemi di 
cogenerazione (nel caso di generatori di calore a fiamma, per esempio caldaie a gas o a gasolio, 
questo controllo coincide con la misurazione del rendimento della combustione - analisi dei 
fumi); 

b) la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di regolazione della temperatura 
centrale e locale nei locali climatizzati; 

c) la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di trattamento dell'acqua, dove 
previsti; 

d) la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di termoregolazione e contabilizzazione 
del calore per singola unità immobiliare, nei casi in cui la presenza di tali sistemi è obbligatoria 
in forza di legge. 

6. AI termine delle operazioni di controllo il manutentore deve redigere e sottoscrivere il Rapporto di 
Efficienza Energetica, conformemente ai modelli previsti dalle norme vigenti in relazione alle 
tipologie e potenzialità dell'impianto (vedi Allegato 14) ed ai requisiti minimi di efficienza energetica 
indicati in Allegato l, in tre copie di cui: 
a) una copia è trattenuta dal manutentore stesso; 
b) una copia è rilasciata al responsabile dell'impianto che la allega al libretto di impianto; 
c) una copia è inviata a cura del manutentore al soggetto esecutore per le ispezioni. 

7. le copie del rapporto di Efficienza Energetica rilasciate al responsabile di impianto ed inviate al 
soggetto esecutore dovranno essere munite di contrassegno di verifica di cui all'art. 11 della legge. 

8. Il contrassegno di verifica può essere costituito da bollini o contrassegni adottati dal soggetto 
esecutore che ne definisce le modalità di acquisizione ed apposizione. 

9. Alla piena operatività del Catasto unico regionale di cui all'articolo 12 della legge, sarà definita ed 
introdotta una procedura telematica di acquisizione e apposizione del contrassegno di verifica. 

10. la trasmissione del rapporto di controllo è effettuata secondo le indicazioni del soggetto esecutore, 
fino alla piena operatività del Catasto unico regionale che prevedrà la trasmissione del rapporto 
esclusivamente per via telematica. 

Art. 12 ISPEZIONI SUGLI IMPIANTI TERMICI 

1. Sono soggetti ad ispezione da parte del soggetto esecutore, gli impianti termici di potenza termica utile 
non minore di lO kW e di climatizzazione estiva di potenza utile nominale non inferiore a 12 kW. 

2. Per gli impianti di climatizzazione invernale di potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 
kW, alimentati a gas (metano o gpl) e per gli impianti di climatizzazione estiva di potenza termica utile 
nominale compresa tra 12 e 100 kW il controllo documentale, da parte del soggetto esecutore, del 
rapporto di controllo di efficienza energetica (inviato dal manutentore o istallatore) è sostitutivo 
dell'ispezione. Per questi impianti il controllo in campo viene effettuato solo se il rapporto di efficienza 
energetica presenta delle criticità. Per tutte le altre tipologie di impianto l'ispezione comprende il 
controllo in campo del sistema. 

3. la dichiarazione di avvenuto adeguamento, dove prevista dall'art. 7 della legge, deve essere conforme al 
modello riportato in Allegato 7. 

4. le priorità ed i costi delle ispezioni sono definite dall'art. 8 della legge. Inoltre le ispezioni in campo sono 
effettuate quando i dati forniti dalle società di distribuzione di combustibile, di cui al successivo comma 2 
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dell'art. 14, non coincidono con il catasto degli impianti o evidenziano una mancata trasmissione del 
rapporto di efficienza energetica. 

5. Il numero di ispezioni da effettuare annualmente è stabilito dal soggetto esecutore, anche in base al 
numero di rapporti di controllo di efficienza energetica pervenuti. 

6. Per chi ha inviato il rapporto di efficienza energetica nei tempi prescritti, munito di contrassegno di 
verifica e che non presenta criticità, l'ispezione in campo è gratuita, per tutti gli altri è a pagamento. 

7. In ottemperanza a quanto previsto dal comma lO, art. 9 del D.P.R. n. 74/2013, ogni due anni i soggetti 
esecutori trasmettono alla Regione una relazione sulle ispezioni e le azioni promozionali effettuate. la 
Regione predisporrà una relazione di sintesi sullo stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici 
nel territorio Regionale, prevedendone la divulgazione. 

Art. 13 PROCEDURA ED ESECUZIONE DELLE ISPE2IONIIN CAMPO 

1. l'ispezione è annunciata al responsabile dell'impianto a cura del soggetto esecutore, con almeno 15 
giorni d'anticipo mediante: 
a) apposita cartolina di avviso o altro mezzo idoneo, compreso la posta elettronica certificata, su cui sono 
indicati il giorno e la fascia oraria, non maggiore di due ore, della visita; 
b) accordi diretti o telefonici, tra l'utente ed il personale incaricato delle ispezioni, successivi all'invio della 
cartolina di cui alla lettera a); 
c) altre forme di preavviso che comunque garantiscano l'utente e non rechino eccessivi disagi. 

2. la data programmata per l'ispezione può essere modificata se l'utente ne fa richiesta per iscritto o ne da 
comunicazione, anche telefonica, con almeno tre giorni di anticipo. 

3. Se l'ispezione non può essere effettuata nella data concordata per cause imputabili al responsabile 
dell'impianto, allo stesso è addebitato l'importo riportato nell'Allegato 4 della legge, a titolo di rimborso 
spese per il mancato appuntamento. l'ispezione è effettuata in altra data concordata con il responsabile 
dell'impianto. 

4. Se anche la seconda visita non è effettuata per causa imputabile al responsabile dell'impianto, fermo 
restando l'addebito di cui al comma 3, il soggetto esecutore, su segnalazione dell'ispettore, informa il 
Comune per l'adozione degli eventuali provvedimenti di competenza a tutela della pubblica incolumità. 
Nel caso in cui si tratti di un impianto alimentato a gas di rete, è informata l'impresa di distribuzione per i 
provvedimenti previsti ai sensi dell'art.16, comma 6, del D.lgs. 23 maggio 2000 n.164, che obbliga le 
imprese di distribuzione di gas naturale a sospendere la fornitura di gas agli impianti su richiesta dell'ente 
locale competente per i controlli ai sensi dell'articolo 31, comma 3, della legge 9 gennaio 1991, n. lO, 
motivata dalla riscontrata non conformità dell'impianto alle norme o dal reiterato rifiuto del responsabile 
dell'impianto a consentire i controlli di cui alla citata legge n. 10 del 1991. 

5. Sono altresì onerose le ispezioni effettuate su impianti per i quali il manutentore o il terzo responsabile 
non ha provveduto a inviare o ha inviato in ritardo il rapporto di controllo di efficienza energetica di cui al 
comma 6 dell'art. 11, o lo ha prodotto privo del contrassegno di verifica di cui all'articolo 11 della legge. Il 
costo di tali ispezioni, come da Allegato 4 della legge, è a carico del responsabile dell'impianto, ferma 
restando la possibilità del medesimo di rivalsa sul manutentore nel caso in cui l'omessa o ritardata 
trasmissione del rapporto sia imputabile a quest'ultimo. 

6. Il responsabile dell'impianto durante l'esecuzione delle ispezioni in campo deve: 
a) mettere a disposizione dell'ispettore la documentazione relativa all'impianto e precisamente: 

1) il libretto di impianto regolarmente compilato comprensivo degli allegati e almeno dell'ultimo 
rapporto di efficienza energetica; 
2) le istruzioni riguardanti la manutenzione di cui all'art. 7 commi l, 2, 3 e 4 del D.P.R. n. 74/2013 
e all'articolo 4, comma 5 della Legge; 
3) la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. 37/08; 
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4) ove necessario, la pratica per le attività soggette alla prevenzione incendi di cui al D.P.R. n. 151 
del 01/08/2011, la documentazione INAIL (ex ISPESL) e quant'altro necessario, secondo la 
tipologia dell'impianto; 
5) Le relazioni tecniche nel caso di impianti centralizzati per i quali è stata dichiarata l'esenzione 
dall'obbligo di installazione dei sistemi per la termoregolazione degli ambienti e la 
contabilizzazione autonoma del calore. 

b) firmare, per ricevuta e presa visione, le copie del rapporto di prova compilate dall'ispettore. 
7. Il responsabile di impianto, in caso di impedimento ad essere presente durante l'ispezione, può delegare 

una persona maggiorenne di sua fiducia. Può, altresi, farsi assistere dal proprio manutentore durante 
l'ispezione. 

8. L'Ispettore, durante l'esecuzione delle ispezioni in campo: 
a) deve: 

1) presentarsi all'appuntamento nella fascia oraria indicata nell'avviso di cui al comma 1, lettera 
a) del presente articolo; 
2) essere munito di apposita tessera di riconoscimento; 
3) mantenere sempre un contegno corretto e cortese nei confronti dell'utente; 
4) eseguire i controlli e le misurazioni riportate nei pertinenti rapporti di prova redatti secondo i 
modelli, distinti per tipologia di impianto, riportati in Allegato 2a e 2b; 
5) annotare le pertinenti osservazioni e prescrizioni sul rapporto di prova; 
6) compilare il rapporto di prova in triplice copia, di cui una da consegnare al responsabile 
dell'impianto, una copia da conservata a cura del soggetto esecutore e l'altra da detenere nel 
proprio archivio; 
7) riportare i dati di prova nel catasto unico regionale di cui all'articolo 14; 

b) non deve: 
1) eseguire interventi sull'impianto; 
2) indicare nominativi di progettisti, installatori, manutentori o fornire informazioni a carattere 
pubblicitario o commerciale su prodotti o aziende; 
3) esprimere giudizi o apprezzamenti riguardanti l'impianto i suoi componenti o gli operatori che 
sono intervenuti sullo stesso; 

c) accerta: 
1) le generalità del responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico o della 
persona delegata; 
2) la presenza o meno della documentazione di cui al comma 6 lettera a); 
3) che il libretto di impianto sia correttamente tenuto e compilato in ogni sua parte; 
4) che la conduzione e gestione dell'impianto, comprese le operazioni di manutenzione siano 
state eseguite secondo le norme vigenti. 

9. L'ispettore esegue una valutazione di efficienza energetica del generatore, una stima del suo corretto 
dimensionamento rispetto al fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale ed estiva dell'edificio 
con riferimento al progetto dell'impianto se disponibile, nonché fornisce indicazioni sui possibili interventi 
atti a migliorare il rendimento energetico dell'impianto in modo economicamente conveniente. 

10. In caso di impianti termici centralizzati, l'ispezione è estesa anche ai sistemi per la termoregolazione degli 
ambienti e la contabilizzazione autonoma del calore, al fine di verificare l'ottemperanza alle disposizioni 
normative in materia di uso razionale dell'energia. Tale ispezione, di tipo visivo e documentale, può 
comportare la visita dell'ispettore incaricato anche presso le unità immobiliari riscaldate dall'impianto 
termico centralizzato. 

11. l' isp~ttore, prioritariament~, procederà ad esaminare i possibili interventi di risparmio energetico 
indicati, sotto forma di check-list, nel pertinente Rapporto di prova per Ispezioni impianti conformi ai 
modelli riportati in Allegato 2a, 2b. 
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, 

12. l'ispettore può riservarsi, annotandone i motivi, di non completare le parti del rapporto di prova relative 
agli interventi atti a migliorare il rendimento energetico e alla stima del dimensionamento del generatore. 
In questo caso può spedire entro sessanta giorni al responsabile dell'impianto, tramite il soggetto 
esecutore, le apposite relazioni di dettaglio allegate al rapporto di prova. 

13. L'ispettore esegue anche gli accertamenti e le ispezioni sull'osservanza delle disposizioni di cui ai commi 
6, 7 e 8 dell'articolo 16 del D. Lgs 102/2014. 

14. L'ispettore riporta l'esito della verifica di cui al precedente comma nel campo "1O.0sserevazioni" del 
Rapporto di prova (Allegato 2). 

15. Nessuna somma di denaro deve essere consegnata a qualsiasi titolo all'ispettore. 
16. La mancanza del libretto di impianto e/o l'accertamento della mancata effettuazione dell'ultimo controllo 

e/o dell'ultima manutenzione comporta l'applicazione al responsabile di impianto della sanzione 
amministrativa prevista dall'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. 192/2005. 

17. L'inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 dell'articolo 16 del D. Lgs 102/2014 comporta 
l'applicazione della sanzione amministrativa previste negli stessi commi. 

18. In presenza di situazioni di pericolo immediato, l'ispettore prescrive la tempestiva disattivazione 
dell'impianto e informa, anche attraverso l'organismo esterno incaricato delle ispezioni, l'autorità 
competente e il Comune interessato. La riattivazione dell'impianto può avvenire solo dopo i necessari 
lavori di messa a norma e il conseguente rilascio della dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08. 
Una copia della dichiarazione di confonmità deve essere inviata al soggetto esecutore. 

19. Nel caso in cui, durante l'ispezione sui generatori a fiamma alimentati a combustibile gassoso o liquido, 
venga rilevato un rendimento di combustione inferiore ai limiti fissati dall'Allegato B del D.P.R. n. 
74/2013, questo, entro 15 giorni, deve essere ricondotto nei limiti dei valori ammessi, mediante 
operazioni di manutenzione effettuate dal tecnico manutentore, ferma restando l'esclusione del 
generatore dalla conduzione in esercizio continuo di cui all'art. 4, comma 6, lettera e) del D.P.R. n. 
74/2013. Il responsabile dell'impianto, entro cinque giorni dall'effettuazione dell'intervento di 
manutenzione, invia al soggetto esecutore la dichiarazione di avvenuto adeguamento redatta in base al 
modello di cui all'Allegato 7. 

20. Se durante l'intervento manutentivo di cui al comma precedente si rileva l'impossibilità di ricondurre il 
rendimento di combustione entro i limiti fissati, il generatore dovrà essere sostituito entro centottanta 
giorni dalla data del controllo effettuato dall'ispettore. Entro trenta giorni dalla data di ispezione, il 
responsabile avvisa il soggetto esecutore che la sostituzione del generatore di calore avverrà entro 
centottanta giorni utilizzando il modello di cui all'Allegato 8. 

21. Trascorsi i termini di cui al precedente comma senza che il soggetto esecutore abbia ricevuto la 
dichiarazione di avvenuto adeguamento (Allegato 7) o la comunicazione attestante la sostituzione del 
generatore (Allegato 8), è applicata al responsabile dell'impianto la sanzione amministrativa prevista 
dall'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. 192/2005. 

22. Nel caso in cui, durante l'ispezione, si rilevino difformità dell'impianto termico rispetto a quanto previsto 
dalla normativa vigente, l'ispettore ne dispone l'adeguamento. Il responsabile dell'impianto può eseguire 
gli interventi entro sessanta giorni proroga bili per altri sessanta, su richiesta del responsabile 
dell'impianto termico al soggetto esecutore, per dimostrati motivi tecnici e/o procedurali e/o 
autorizzativi. Entro venti giorni dall'effettuazione dell'intervento, il responsabile dell'impianto trasmette 
al soggetto esecutore la dichiarazione di avvenuto adeguamento (Allegato 7) e, quando prevista, la 
relazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08. 

23. Le situazioni particolari sono indicate all'articolo 10 della Legge. Inoltre, se durante l'ispezione si rileva un 
impianto disattivato senza che l'utente abbia provveduto ad inviare la relativa dichiarazione secondo il 
modello in Allegato 6 o l'abbia inviata fuori dai termini previsti, quest'ultimo è tenuto a corrispondere il 
rimborso spese di cui comma 5 dell'art. 8 della Legge. 
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24. Se in base alla documentazione non si rilevi l'awenuto adeguamento alle norme vigenti in materia, il 
soggetto esecutore effettua una ispezione con addebito. 

25. Le ispezioni con addebito sono a totale carico del responsabile di impianto che riceverà apposito awiso 
contenente data, ora dell'ispezione e le modalità di pagamento. 

26. Nel caso in cui l'ispezione, di cui al comma precedente, dia esito negativo sono applicate le sanzioni 
amministrative di cui all'articolo 15, comma S, del D.Lgs. 192/2005. Se l'impianto è alimentato a gas di 
rete è informata l'impresa di distribuzione per i prowedimenti previsti ai sensi dell'articolo 16, comma 6, 
del D.lgs. n.164/2ooo. 

Art. 141L CATASTO DEGLI IMPIANTI TERMICI 

1. Nelle more della piena operatività del Catasto unico regionale, di cui all'articolo 12 della Legge: 
a) tutti i documenti e i dati da trasmettere per via telematica al catasto devono essere inviati al 

soggetto esecutore nelle forme e modalità da quest'ultimo stabiliti; 
b) il soggetto esecutore attribuisce ad ogni impianto di propria competenza la targa impianto di cui 

all'articolo 12 della Legge e nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al predetto articolo; 
c) il soggetto esecutore registra in una banca dati informatica tutti i dati contenuti nella 

documentazione ricevuta. 
2. Il soggetto esecutore chiede, in formato digitale, alle aziende distributrici di energia e di combustibile di 

cui all'articolo 9, comma 3, D.Lgs. 192/2005 ed all'articolo 12, comma 8 della Legge, i dati relativi 
all'ubicazione, alla titolarità e ai consumi degli impianti riforniti nell'anno precedente, nonché i dati 
relativi alle forniture annuali di combustibile negli edifici serviti. 

3. Le imprese di manutenzione e/o istallazione per poter accedere al catasto unico regionale degli impianti 
termici devono accreditarsi, in modalità on-line, fornendo i dati e le dichiarazioni indicate nel modulo in 
allegato 17. 

4. Una volta operante il Catasto unico regionale, devono esservi trasferiti i dati degli impianti censiti dal 
soggetto esecutore, comprensivi della targa impianto. 

Art. 15 SANZIONI 

1. Per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione delle sanzioni indicate nella Legge si applicano le 
norme ed i principi di cui al Capo I della Legge 24 novembre 1981, n. 689. AlI'irrogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie e all'introito delle stesse prowede il soggetto esecutore. 

Art. 16 - INFORMAZIONE 

1. Il soggetto esecutore prowede ad informare i cittadini e a diffondere le presenti Disposizioni Operative. 

Art. 17 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

1. le presenti disposizioni fanno riferimento alla seguente normativa: 

• Europea 

- Direttiva 2oo2/91/CE del 16 dicembre 2002 sul rendimento energetico in edilizia; 

- Direttiva 201O/31/CE del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica in edilizia; 

- Direttiva 2012/27/CE del 25 ottobre 2012 sull'efficienza energetica; 

• Nazionale 
- legge 6 dicembre 1971, n. 1083 "Norme per la sicurezza dell'impiego di gas combustibile"; 

- legge 9 gennaio 1991, n. 10 "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia"; 
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- D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 e sS.mm.ii. "Regolamento recante norme per la progettazione, 
l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della Legge 9 gennaio 1991, 
n. l0"; 

- Delibera Autorità Energia Elettrica e Gas (A.E.E.G.) 19 marzo 2002, n. 42/02 "Condizioni per il 
riconoscimento della produzione combinata di energia elettrica e calore come cogenerazione ai sensi 
dell'articolo 2, comma 8, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79"; 

- Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e sS.mm.ii. "Attuazione della direttiva 2oo2/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia"; 

- Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e sS.mm.ii. "Norme in materia ambientale"; 

- Decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 "Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della 
cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia, nonché 
modifica alla direttiva 92/42/CEE"; 

- Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11 -
quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; 

creto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 "Attuazione della direttiva 2oo6/32/CE relativa all'efficienza 
energetica degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CE"; 

- Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 "Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2oo1/77/CE e 2oo3/30/CE."; 

- Delibera A.E.E.G. 15 dicembre 2011, n. 181 "Aggiornamento dei prowedimenti dell'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas, correlati alla deliberazione n. 42/02 in materia di cogenerazione, a seguito 
dell'emanazione dei decreti ministeriali 4 agosto 2011 e 5 settembre 2011"; 

- D.P.R. 27 gennaio 2012, n. 43. "Regolamento recante attuazione del regolamento (CE) n. 842/2006 su 
taluni gas fluorurati ad effetto serra"; 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 "Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti per la climatizzazione invernale ed 
estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici e sanitari, a norma 
dell'articolo 4, comma l, lettere a) e c), del Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192"; 

- Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 febbraio 2014, "Modelli di libretto di impianto per 
la climatizzazione e di rapporto di efficienza energetica di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 

74/2013"; 
- Decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 "Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 

energetica, che modifica le Direttive 2oo9/125/CE e 2010/30/UE e abroga le Direttive 2oo4/8/CE e 
2006/32/CE"; 

- Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Adeguamento linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici"; 

- Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della 
relazione tecnica di progetto ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di 
prestazione energetica negli edifici"; 

- Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici"; 
• Regionale 

- legge Regionale n 30 del 29/12/2016 e s.m.i. "Norme regionali in materia di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione degli impianti termici." 
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• 

Allegato 1 (art. 5, comma 3, lettera a), LR. 30/2016) 

'ffi Requisiti minimi di e icienza energetica 
Tipologie di generatori di Data di installazione Valore minimo consentito del 
calore rendimento di combustione 

(%) 

Generatore di calore (tutti) prima del 29 ottobre 1993 82 + 2log Pn 
Generatore di calore (tutti) dal 29 ottobre 1993 al 31 84+ 2log Pn 

dicembre 1997 
Generatore di calore standard dal 1" gennaio 1998 al 7 ottobre 84 + 2log Pn 

2005 
Generatore di calore a bassa dallo gennaio 1998 al 7 ottobre 87 + 1,5 log Pn 
temperatura 2005 
Generatore di calore a gas a dal 1" gennaio 1998 al 7 ottobre 91 + llog Pn 
condensazione 2005 
Generatore di calore a gas a dall8 ottobre 2005 89 + 2 log Pn 
condensazione 
Generatore di calore (tutti, dall8 ottobre 2005 87 + 2log Pn 
salvo generatore di calore a gas 
a condensazione) 
Generatori ad aria calda prima del 29 ottobre 1993 77+2logPn 
Generatori ad aria calda prima del 29 ottobre 1993 80+ 2log Pn 
log Pn: logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW. Per valori di Pn superiori a 
400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW. 

13 

759Parte 1 N. 46 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 01/11/2018



ALLEGATO 2a (art. 13, comma 8, lettera a), Disposizioni Operative) 

Rapporto di prova 
Ispezioni impianti con generatori di calore a fiamma 
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RAPPORTO DI PROVA 
ISPEZIONE IMPIANll TERMICI CON GENERATORI DI CALORE A FIAMMA 
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I i 

Operaziolll di controllo e manutenzione 

nei fumi secchi e senz'ana 

<= 1000ppm} 

O/IO combustibile <=6. gasolio <=2) 
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D Regolare 
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D Irregolare 

(IMI) 
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9. 9c 

FIRMA DEL RESPONSABILE DELL1MPIANTO O SUO DELEGATO PER RICEVUTA FIRMA DELL'ISPETTORE 
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Istruzioni di compilazione del rapporto di prova per Impianti 
con generatori di calore a fiamma 
NOTE GENERALI 
Il presente manuale costituisce una guida rapida per la misurazione in opera del rendimento di 
combustione e la compilazione corretta dei rapporti di prova degli impianti termici dotati di generatore 
di calore a fiamma, alimentati con combustibili gassosi, liquidi o solidi, la cui potenza termica utile 
nominale sia uguale o maggiore di 10 kW (8600 kcalfh). Per potenza termica utile nominale s'intende la 
potenza termica utile a pieno carico, dichiarata dal fabbricante, che il generatore di calore può fornire in 
condizioni nominali di riferimento e che equivale alla potenza termica del focolare nominale della 
caldaia diminuita delle perdite nominali al camino e per irraggiamento, anch'esse dichiarate dal 
costruttore (nel presente manuale la potenza termica del focolare o portata termica è sempre riferita al 
Potere Calorifico Inferiore). 
I generatori di calore devono essere inseriti in impianti destinati alla climatizzazione invernale degli 
ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, o alla sola prodUZione di acqua calda per gli 
stessi usi. 
Non sono considerati impianti termici, e quindi non sono soggetti al controllo, le stufe, i caminetti e gli 
apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia radiante (tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia 
assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al 
servizio della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 5 kW). Non sono considerati impianti 
termici, e non sono quindi soggetti a controllo, neanche i sistemi dedicati esclusivamente alla 
produzione di acqua calda sanitaria se al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed 
assimilate. 
Il rapporto di prova è un documento ufficiale, deve essere redatto in modo chiaro e completo, 
utilizzando una grafia leggibile ed ordinata. Non bisogna lasciare campi o caselle vuote: nel caso di dato 
mancante o non previsto occorre annullare lo spazio o la casella tracciando una riga su di essi. 
Il rapporto di prova è organizzato su due pagine stampate su un foglio in modalità fronte/retro: nella 
prima, comprendente le sezioni dalla n. 1 alla n. 5, occorre indicare i dati relativi all'intero impianto; 
nella seconda, comprendente le sezioni dalla n. 6 alla n. 12, devono essere riportate le caratteristiche, le 
misure effettuate ed il responso finale del singolo generatore; devono essere quindi aggiunti tanti "fogli" 
quanti sono i generatori presenti nella centrale termica; Inoltre, nel caso di generatori composti da più 
moduli termici, si userà un "foglio" per ogni singolo modulo. In testa al primo foglio deve essere 
riportato il numero totale di stampati di cui si compone il rapporto di prova, mentre nelle pagine 
successive occorre indicare il numero di ognuno dei fogli, il totale, il codice del catasto degli impianti, la 
data e il numero della ispezione. In tutti i casi la prima e la seconda pagina del primo foglio dovranno 
essere compilati completamente mentre nei fogli aggiuntivi non dovranno essere compilate le sezioni 
che ripetono integralmente quanto riportato nel foglio precedente. 
Si rammenta che il controllo deve essere eseguito nel rispetto della propria e dell'altrui sicurezza e senza 
causare guasti o malfunzionamenti all'impianto. Se, in presenza di pericolo immediato, la prova non può 
essere eseguita l'ispettore prescrive la tempestiva disattivazione dell'impianto (punto 11. del rapporto 
di prova), e informa, anche attraverso l'organismo esterno incaricato delle ispezioni, l'autorità 
competente e il Comune interessato. Se l'ispettore è impossibilitato ad eseguire la misura per altri 
motivi deve, comunque, segnalarlo sulle osservazioni (punto 10. del rapporto di prova) barrando tutti i 
campi non compilati. 
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Attualmente è disponibile solo una norma tecnica che consente di effettuare il controllo del 
sottosistema di generazione previsto all'articolo 8 comma 9 del DPR n. 74/2013 -la UNI 10389-1, per gli 
impianti con generatore di calore a fiamma alimentati a combustibile liquido o gassoso. Per le altre 
tipologie di impianti, in attesa che l'UNI pubblichi le pertinenti norme tecniche o prassi di riferimento, 
non è possibile eseguire la misurazione in opera del rendimento di combustione e non devono quindi 
essere compilati il punto 6.1, la sezione numero 8 ed i punti 9.a, 9.b e 9.c. che devono essere barrati, 
mentre il campo 9.e deve essere redatto solo se non sono state effettuate le operazioni di controllo e 
manutenzione previste (articolo 7, D.P.R. n. 74/2013). 
La prova deve essere eseguita alla presenza del responsabile d'impianto o d'altra persona delegata da 
questi. All'ispettore devono essere resi disponibili per la consultazione il libretto di impianto 
regolarmente compilato, le istruzioni riguardanti la manutenzione ai sensi dell'articolo 7 commi 1, 2, 3 e 
4 del D.P.R. n. 74/2013, la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. 
37/08, nonché, nei casi previsti, la documentazione relativa alla prevenzione incendi di cui al DPR 
151/2011, la documentazione INAIL (ex ISPESL) e quant'altro necessario all'accertamento, a seconda 
della tipologia dell'impianto. 
Il rapporto di prova deve essere compilato in tre copie identiche: una copia deve essere trattenuta dal 
ispettore, una dal responsabile di impianto e la terza deve essere inviata dall'ispettore all'autorità 
competente o all'organismo esterno. 
L'ispettore è tenuto a compilare anche la parte del libretto di impianto relativa alle ispezioni in campo 
dell'autorità competente. 
PARTE 1-DATI GENERALI 

1.a Inserire il codice catastale dell'impianto 
1.b Inserire data, ora e numero progressivo dell'ispezione 
1.c Indicare se per l'impianto in questione è stato inviato il rapporto di controllo di efficienza 

energetica, se nel rapporto è presente il prescritto contrassegno di verifica (bollino) e la data 
di compilazione dello stesso. 

1.d Inserire il cognome, nome e qualifica dell'ispettore che esegue l'ispezione. 
1.e Indicare la data di prima installazione dell'impianto, rileva bile dalla dichiarazione di 

conformità o da altro documento ufficiale (libretto di impianto, contratto di allaccio alla rete 
gas, ecc .. ), e le potenze nominali al focolare ed utile dell'impianto rilevate dal dati di targa. 
Qualora l'impianto sia composto da più generatori o moduli termici per avere la potenza 
nominale al focolare totale e la potenza nominale utile totale occorre sommare quelle 
rilevate dai dati di targa dei singoli generatori o moduli termici che lo compongono. 

1.f Indicare l'indirizzo di localizzazione dell'impianto termico. 
1.g Segnalare a chi è affidata la responsabilità dell'impianto tracciando una croce sulla relativa 

casella. Nel caso di impianti termici individuali al servizio di un'unica unità immobiliare il 
responsabile dell'impianto è l'occupante dell'immobile. Si rammenta che un contratto di 
manutenzione non costituisce automaticamente delega di terzo responsabile al manutentore 
se questo incarico non è espliCitamente previsto. Nel caso di edifici dotati di impianti termici 
centralizzati amministrati in condominio il responsabile di impianto si identifica con 
l'amministratore o con una ditta da quest'ultimo delegata attraverso regolare contratto 
(terzo responsabile). Se non esiste l'amministratore e non c'è la nomina di un terzo 
responsabile la responsabilità dell'impianto è ripartita in ugual modo tra tutti i condomini 
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proprietari o al proprietario che, affittando l'immobile, ha però mantenuto per sé la gestione 
dell'impianto termico centralizzato. Nel caso che l'unità immobiliare sia occupata da società 
e/o affini la responsabilità dell'impianto è del relativo rappresentante legale. (consultare il 
libretto di impianto). 

1.h Indicare il nominativo, l'indirizzo, il telefono, l'eventuale fax, l'indirizzo di posta elettronica, il 
Codice Fiscale o la Partita IVA dell'occupante dell'unità immobiliare ove è installato 
l'impianto termico. In caso di impresa o società o istituto giuridico e simili occorre indicare la 
ragione sociale, il cognome e nome del rappresentante legale. Se l'unità immobiliare è 
occupata da un'Amministrazione Pubblica o similari (comuni, province, ospedali scuole ecc .. ) 
occorre indicare l'amministrazione ed il cognome e nome del suo rappresentante (consultare 
il libretto di impianto). Se si tratta di un impianto termico al servizio di più unità immobiliari, 
occorre barrare le voci Ragione Sociale, Cognome e nome, Telefono e Fax e riempire solo i 
campi Indirizzo e Comune 

Li Indicare il nominativo, l'indirizzo, il telefono, l'eventuale fax, !'indirizzo di posta elettronica e 
il Codice Fiscale o la Partita IVA del proprietario dell'impianto termico se diverso 
J. 1I'0ccupante Nel caso d'impresa o società o istituto giuridico e simili occorre indicare la 
ragione sociale, il cognome e nome del rappresentante legale. Se l'unità immobiliare è di 
proprietà di un'Amministrazione Pubblica o similari (comuni, province, ospedali scuole ecc .. ) 
occorre indicare l'amministrazione ed il cognome e nome del suo rappresentante (consultare 
il libretto di impianto). 

1.J Indicare la ragione sociale dell'impresa che svolge l'attività di terzo responsabile o, in assenza 
di quest'ultima figura, l'operatore che ha eseguito l'ultima manutenzione dell'impianto 
termico; il nome e cognome del legale rappresentante, l'indirizzo, il telefono, l'eventuale fax, 
l'indirizzo di posta elettronica e la Partita IVA della sede legale dell'impresa (i dati sono 
rileva bili dal libretto di impianto). 

1.k Nel caso di impianto termico ad uso di più unità immobiliari indicare il nominativo, l'indirizzo, 
il telefono e l'eventuale fax, l'indirizzo di posta elettronica e la Partita IVA dell'amministratore 
del condominio. 
Se l'amministrazione è demandata ad un'impresa o società e simili indicare la ragione sociale, 
il nominativo del rappresentante legale e l'indirizzo della sede legale dell'impresa (consultare 
il libretto di impianto). 

1.1 Se durante l'ispezione, invece del responsabile dell'impianto, è presente un suo delegato 
indicare cognome, nome ed indirizzo di quest'ultimo, altrimenti annullare il campo tracciando 
una riga. Occorre inoltre indicare, spuntando la relativa casella, se è presente una delega 
scritta o meno. 
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PARTE 2 - DESTINAZIONE 
2.a Indicare la categoria dell'edificio spuntando la relativa casella, qualora un edificio sia 

costituito da parti individuali come appartenenti a categorie diverse occorre indicare la 
categoria prevalente. la classificazione, in base alla destinazione d'uso degli edifici è la 
seguente: 
E.l Edifici adibiti a residenza e assimilabili: 

• abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, 
collegi, conventi, case di pena, caserme; 

• abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
settimana e simili; 

• edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari; 

E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o contigui a costruzioni 
adibite anche ad attività industriali o artigianali, purché siano da tali costruzioni 
scorporabili agli effetti dell'isolamento termico; 

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l'assistenza ed il 
recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici; 

E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative o di culto e assimilabili: 

• cinema e teatri, sale di riunioni per congressi; 
• mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto; 

• bar, ristoranti, sale da ballo; 

E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: quali negozi, magazzini di vendita 
all'ingrosso o al minuto, supermercati, espOSizioni; 

E.6 Edifici adibiti ad attività sportive: 

• piscine, saune e assimilabili; 

• palestre e assimilabili; 

• servizi di supporto alle attività sportive; 

E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
E.a Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili. 

2. Indicare se l'impianto è al servizio di una o più unità immobiliari apponendo una croce sulla 
b relativa casella. 
2. Indicare la destinazione dell'impianto termico apponendo una croce sulla corrispondente 
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c casella (è possibile la doppia segnalazione). 
2. Indicare il volume lordo riscaldato in m3. Il dato è rilevabile dal libretto di impianto. 
d 
2. Individuare il combustibile in uso al momento della prova; nel caso il combustibile non sia 
e nessuno di quelli indicati, utilizzare la casella altro specificandolo (per esempio olio 

combustibile, pellet, etc.); nel caso la centrale termica sia dotata di generatori alimentati con 
combustibili diversi, o questa possibilità sia prevista anche per l'unico generatore presente, è 
prevista la doppia segnalazione ma nelle osservazioni finali, che sono distinte per generatore, 
occorre specificare l'alimentazione al momento della prova del generatore in questione (punto 
10. del rapporto di prova). 

2. Indicare se negli impianti termici con fluido termovettore acqua è presente un sistema di 
f trattamento della stessa. L'adozione di sistemi di trattamento dell'acqua è obbligatoria in caso 

di installazione di nuovo impianto, ristrutturazione o sostituzione di generatori di calore, 
avvenute dal 1 agosto 1994 per gli impianti con potenza termica al focolare nominale 
complessiva uguale o superiore a 350 kW e dal 11 giugno 2009 per quelli con potenza termica al 
focolare nominale complessiva inferiore a 350 kW. I trattamenti previsti sono differenziati per 
tipologia di Impianto e durezza dell'acqua secondo il seguente schema (le caratteristiche 
dell'acqua possono essere richieste all'azienda fornitrice): 

TIpo di Impianto caratteristiche acqua Trattamenti 
Impianto destinato soltanto al Durezza temporanea • Nessun trattamento 
riscaldamento ambienti con potenza nferiore a 25°F 
ermica al focolare nominale 

Fomplessiva fino a 100 kW Durezza temporanea uguale • Condizionamento 
o superiore a 25°F chimico 

Impianto destinato soltanto al Durezza temporanea • Nessun trattamento 
riscaldamento ambienti con potenza inferiore a 25°F 
ermica al focolare nominale 

Fomplessiva oltre i 100 kW ed inferiore a Durezza temporanea uguale • Addolcimento 
~50kW p superiore a 25°F 
Impianto per riscaldamento ambienti e Durezza temporanea • Nessun trattamento 
produzione di acqua calda sanitaria o inferiore a 15°F 
per la sola prodUZione di acqua calda 
~anitaria centralizzata con potenza Durezza temporanea uguale • Condizionamento 
ermica al focolare nominale " superiore a 15°F chimico 
omplessiva fino a 100 kW 
Impianto per riscaldamento ambienti e Durezza temporanea • Nessun trattamento 
produzione di acqua calda sanitaria o inferiore a 15°F 
per la sola prodUZione di acqua calda 
sanitaria centralizzata con potenza Durezza temporanea uguale • Addolcimento 
ermica al focolare nominale p superiore a 15°F 

Fomplessiva oltre i 100 kW ed inferiore a 
~50kW 
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Impianto per riscaldamento ambienti 
I=on o senza produzione di acqua calda 
~anitaria o con la sola produzione di 
~cqua calda sanitaria centralizzata con 
potenza termica al focolare nominale 
complessiva uguale o superiore a 350 
kW 

l~urezza t ota le 
Inferiore a 15 "F 

• Filtrazione (suggerita) 
• Condizionamento 

chimico 
Durezza totale 
uperiore a 15 "F • Filtrazione 

• Addolcimento 
• Condizionamento 

chimico 

PARTE 3 - CONTROLLO DELL'IMPIANTO 

3.a Nel campo va indicata l'idoneità del locale dove sono installati i generatori tracciando una 
croce sulla relativa casella. Nella tabella seguente sono indicate le norme che regolano 
l'installazione degli impianti con generatori di calore a fiamma all'interno dei locali secondo il 
tipo di combustibile usato e la loro potenza. 

Potenza 
complessiva Combustibile usato Principali norme di riferimento 
dell'ImPianto 

!Gas da rete di distribuzione 
UNI 10738 e UNI 7129, nell'edizione 

Ivigente all'atto di installazione 
(metano, GPL) 

dell'impianto 
UNI 10738 e UNI 7131 nell'edizione 

Potenza termica al GPL non da rete di distribuzione vigente all'atto di installazione 
ocolare nominale dell'impianto 
inoa 35 kW UNI 10683 nell'edizione vigente all'atto 

Legna e altri biocombustibili solidi di installazione dell'impianto e indicazioni 
pellet, etc .. ) del costruttore/installatore (vedere 

libretto di uso e manutenzione) 
Combustibili liquidi o solidi non Indicazioni del costruttore/installatore 
rinnovabili ed altri tipi di dell'impianto (vedere libretto d'uso e 
combustibile manutenzione) 

UNI 11528 "Impianti a gas di portata 
~ermica maggiore di 35 kW • 
Progettazione, installazione e messa in 
~ervizio" 

Potenza termica al 
Combustibili gassosi alla pressione 

D.M. 01/12/1975 e Raccolta R 2009 
~ocolare nominale D.M. 12 aprile 1996 e sS.mm.ii .. 
superiore a 35 kW 

massima di 0,5 bar 
Per gli impianti installati prima 
~ell'entrata in vigore del suddetto D.M. e 
non soggetti all'adeguamento di cui 
~ lI'articolo 6 di quest' ultimo, occorre 
riferirsi alla circolare n. 68 del 25 

22 

768Parte 1 N. 46 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 01/11/2018



novembre 1969 e relative "Disposizioni" 
del Ministero dell'Interno. 

D.M. 01/12/1975 e Raccolta R 2009 D.M. 
28 aprile 2005 e sS.mm.ii .. Per gli 
'mpianti installati prima dell'entrata in 

Combustibili liquidi 
/ligore del suddetto D.M. e non soggetti 
all'adeguamento di cui all'articolo 2 di 
quest'ultimo, occorre riferirsi alla 
prcolare n. 73 del 29 luglio 1971 e al 
D.P.R. 1391/70. 
riferirsi alle indicazioni del costruttore 

Altri tipi di combustibili 
~/o progettista (vedere libretto di uso e 
manutenzione dei singoli generatori o il 
progetto dell'impianto) 

Nel caso l'impianto sia dotato di generatori alimentati da combustibili diversi tra loro occorre 
applicare le norme più restrittive. 
Se l'installazione è avvenuta in regime di norme transitorie o in deroga rilasciata dalla competente 
autorità devono essere presenti i documenti che ne attestano la validità. 
Nei casi dove non è possibile accertare con sicurezza l'idoneità dei locali, tracciare una croce nella 
casella Nc (Non controllabile) e segnalare le motivazioni nelle osservazioni finali (punto 10. del 
rapporto di prova). Se i generatori sono installati all'esterno non selezionare nessuna casella. 
3.b Nel campo va indicata l'idoneità dei generatori di calore installati all'esterno tracciando una 

croce sulla relativa casella. Le norme che regolano le modalità e le caratteristiche degli 
impianti installati all'esterno sono le stesse indicate nella tabella precedente. 
Nel caso l'impianto sia dotato di generatori alimentati da combustibili diversi tra loro occorre 
applicare le norme più restrittive. 
Se l' installazione è avvenuta in regime di norme transitorie o in deroga rilasciata dalla 
competente autorità devono essere presenti i documenti che ne attestano la validità. 
Nei casi dove non è pOSSibile accertare con sicurezza l'idoneità dell'installazione esterna degli 
impianti, tracciare una croce nella casella Nc (Non controllabile) e segnalare le motivazioni 
nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova). 
Se i generatori sono installati all'interno non selezionare nessuna casella. 

23 

769Parte 1 N. 46 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 01/11/2018



3.c Occorre indicare se la dimensione ed il posizionamento delle aperture di ventilazione sono 
sufficienti e libere da ostruzioni. I riferimenti legislativi sono gli stessi menzionati nel campo 
3.a. 
Nel caso l'impianto sia dotato di generatori alimentati da combustibili diversi tra loro occorre 
applicare le norme più restrittive. Se i generatori sono installati all'esterno, tracciare una 
croce nella casella Na (Non applicabile). Ove non sia possibile accertare con sicurezza 
l'idoneità del sistema di ventilazione tracciare una linea per annullare il relativo campo e 
segnalare le motivazioni nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova). laddove le 
aperture siano protette da una griglia, deve essere considerato il valore netto di scambio 
dell'apertura. 

3.d Occorre valutare l'idoneità del sistema di evacuazione dei fumi attraverso il solo esame visivo 
e quindi delle sole parti scoperte. In particolare va controllato il buono stato di conservazione 
di tutti i condotti d'evacuazione dei fumi e la giusta posizione dello scarico (a tetto, a parete, 
sottofinestra ecc.), la pendenza del canale da fumo che, per gli apparecchi di tipo B a tiraggio 
naturale alimentati con combustibile gassoso, deve essere non inferiore al 5%, ed infine il 
corretto collegamento alle canne collettive ramificate dove esistenti. le principali norme 
relative allo scarico dei prodotti della combustione sono: 

• la norma uni 10738/2012 e la norma uni 7129 nelle varie edizioni per generatori 
alimentati a gas con potenza termica al focolare nominale non superiore a 35 kW; 

• la norma uni 11071 per generatori a condensazione alimentati a gas con potenza 
termica al focolare nominale non superiore a 35 kW; 

• la norma UNI 10683 nelle varie edizioni per i generatori alimentati a legna od altri 
biocombustibili con potenza termica al focolare nominale non superiore a 35 kW; 

• Il D.lgs. 152/06 e la norma UNI 11528 per impianti alimentati a combustibile gassoso 
con potenza termica al focolare nominale superiore a 35 kW; 

• la legge 615/66 e il D.lgs 152/06 per impianti alimentati a combustibile liquido o 
solido con potenza termica al focolare nominale superiore a 35 kW; 

• la legge 90/2013 e il D.lgs 102/2014 per l'obbligo di scarico a tetto. 

Deve essere inoltre controllata la presenza e l'accessibilità del foro per il prelievo dei prodotti della 
combustione. Se tale foro è inesistente o se risulta, comunque, inaccessibile, la prova del rendimento 
di combustione non può essere eseguita: devono essere pertanto barrati i campi 8. (misura del 
rendimento di combustione), 9.a (Monossido di carbonio), 9.b (indice di fumosità) e 9.c (rendimento 
di combustione) ed annotata la difformità nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova);. 
Se una qualsiasi delle condizioni sopra elencate non è rispettata va posta una croce sulla casella No e 
nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova) va indicata quale condizione non è 
rispettata. 
Qualora non sia possibile controllare il sistema di evacuazione fumi perché interamente coperto alla 
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vista dell'ispettore occorre tracciare una croce nella casella Nc (Non controllabile) 

3.e Indicare se è presente la segnaletica di sicurezza prevista dalle normative per gli impianti aventi 
potenza termica al focolare nominale superiore a 35 kW (menzionate nel campo 3.a) e la tabella 
prevista dall'articolo 4 comma 7 del D.P.R. n. 74/2013 per gli impianti a servizio di più unità 
immobiliari residenziali e assimilate. 
Qualora l'impianto non sia compreso nella casistica di cui sopra occorre tracciare una croce 
nella casella Na (Non applicabile). 

3.1 Indicare se sono presenti o meno i mezzi d'estinzione incendi previsti dalle normative per gli 
impianti aventi potenza termica al focolare nominale superiore a 35 kW (menZionate nel campo 
3.a) e l'ultima data di revisione degli stessi. 
Se l'impianto ha una potenza termica al focolare nominale inferiore a 35 kW occorre tracciare 
una croce nella casella Na (Non applicabile). 

3.g Indicare se l'interruttore elettrico generale esterno al locale ove è installato il/i generatore/i è 
presente e correttamente segnalato. 
Per gli impianti aventi potenza termica al focolare nominale inferiore a 35 kW non installati in 
locali ad uso esclusivo occorre tracciare una croce nella casella Na (Non applicabile) 

3.h Indicare se il rubinetto d'intercettazione del combustibile esterno al locale dove è installato il/i 
generatore/i è presente e correttamente segnalato. 
Se tale dispositivo non è necessario (impianti aventi potenza termica al focolare nominale 
inferiore a 35 kW non installati in locali esclusivi, combustibili solidi o casi previsti dalle norme 
citate al punto 3.a) tracciare una croce sulla casella Na (Non applicabile). 

3.i Controllare se vi sono perdite di combustibile in impianti alimentati a combustibile liquido. La 
verifica deve essere effettuata nel tratto visibile delle tubazioni di adduzione ed in particolare 
all'interno della Centrale Termica. Se l'impianto è alimentato da combustibili gassosi o solidi 
tracciare una croce nella casella Nc (Non controllabile) 

3.] Occorre accertarsi che il termostato ambiente sia funzionante agendo sullo stesso e verificando 
la risposta del generatore di calore. Qualora non sia possibile effettuare tale prova occorre 
tracciare una croce sulla casella Nc (Non controllabile). 

PARTE 4 - STATO DELLA DOCUMENTAZIONE 

4.a Indicare se è stata possibile la presa visione del libretto di impianto. 
4.b Indicare se il libretto è stato compilato completamente e correttamente. 
4.c Indicare se è presente o meno la dichiarazione di conformità o in alternativa la dichiarazione di 

rispondenza dell'impianto termico (articolo 7, D.M. 37/2008). 
4.d Indicare se è stata possibile la presa visione dei libretti di uso e manutenzione dei generatori, 

dei bruciatori e degli altri componenti dell'impianto, nonché le istruzioni di manutenzione 
dell'impianto termico stesso. Se non vi sono tutti i libretti a corredo dell'impianto occorre 
indicare nelle osservazioni finali il documento mancante (punto 10. del rapporto di prova) 
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4.e Controllare la presenza della documentazione relativa alle attività di prevenzione incendi di cui 
al DPR 151/2011. Si ricorda che, tra l'altro, ricadono in questa obbligatorietà tutti gli impianti 
termici aventi una potenza termica al focolare nominale complessiva superiore a 116 kW. Se 
l'impianto non è soggetto ai controlli di prevenzione incendi tracciare una croce sulla casella 
Na (Non applicabile). 

4.f Controllare se è presente la copia della denuncia all'lNAIL ex ISPESL (corredata del progetto 
firmato da un professionista) per gli impianti di riscaldamento ad acqua calda sotto pressione 
con temperatura non superiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica (vedere il D.M. 
1/12/1975 e le Specificazioni tecniche applicative del Titolo \I del DM 1/12/75 - Raccolta 
R/2009 dell'lNAIL ex ISPESL). 
Se l'impianto non è soggetto alla denuncia INAIL ex ISPESL tracciare una croce sulla casella Na 
(Non applicabile). 

PARTE 5 -INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO ENERGETICO DELL'IMPIANTO 

5.a Occorre indicare i possibili interventi di miglioramento della prestazione energetica 
economicamente vantaggiOSi. (comma 2. Articolo 9 D.P.R. n. 74/2013). 
Per semplificare il compito dell'ispettore, nella prima parte, sotto forma di check-list, sono 
indicati 4 interventi tra i più frequenti dal punto di vista economico e del risparmio energetico. 

5.b Occorre individuare eventuali ulteriori interventi ritenuti dall'ispettore idonei per migliorare il 
rendimento energetico dell'impianto ed economicamente convenienti. In alcuni casi, la 
complessità della valutazione comporta uno studio approfondito che può essere fatto solo 
dopo l'acquisizione dei dati necessari e la relativa successiva elaborazione; per questi motivi è 
prevista la possibilità di allegare immediatamente la relazione di dettaglio degli interventi 
proposti o di inviarla in un successivo momento. Se la valutazione non viene eseguita occorre 
tracciare una croce sulla relativa casella ed indicare i motivi dell'omissione. 

5.c Occorre effettuare una stima del corretto dimensionamento del generatore di calore rispetto 
al fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale, facendo riferimento al progetto 
dell'impianto. Se il progetto dell'impianto non è tra la documentazione messa a dispOSizione 
dal Responsabile dell'impianto e non è comunque reperibile, occorre selezionare la voce "Non 
controllabile". Qualora, data la complessità del progetto, occorra effettuare un controllo 
successivo più accurato e quindi si rende necessario l'invio a parte della relazione, bisogna 
selezionare la voce "Si rimanda a relazione di dettaglio successiva". 

PARTE 6 - GENERATORE 

6.a Indicare la numerazione progressiva del generatore sottoposto a controllo e il numero di 
generatori totali presenti nell'impianto termico. 

6.b Indicare la data d'installazione del generatore che potrebbe essere diversa da quella 
dell'impianto; nel caso in cui non sia pOSSibile individuarla dalla documentazione 
dell'impianto (dichiarazione di conformità o rispondenza, libretto di impianto, etc.) occorre 
attenersi a quella dichiarata dal responsabile impianto, previa verifica di compatibilità con la 
data di costruzione del generatore presente nella targa dei dati tecnici dello stesso. Nelle 
osservazioni (punto 10. del rapporto di prova) deve essere specificata l'evenienza indicando 

26 

772Parte 1 N. 46 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 01/11/2018



che U non è stato possibile risalire alla data d'installazione del generatore da documenti 
ufficiali e che questa è stata dichiarata dal responsabile o dal suo delegato". 

G.c Indicare il fluido termovettore dell'Impianto. Nel caso in cui il fluido termovettore non sia ne 
acqua ne aria, utilizzare la casella altro specificandolo (esempio 0110 diatermico). 

G.d Occorre indicare se l'evacuazione dei fumi awiene in modo naturale o attraverso la spinta di 
uno specifico ventilatore/estrattore, apponendo una croce sul pertinente quadratino. 

G.e Indicare il nome del costruttore della caldaia rilevato nella targa dei dati tecnici o nel libretto di 
impianto (se il costruttore indicato sul libretto fosse diverso da quello indicato nella caldaia, 
deve essere in ogni caso riportato quello presente nella targa e la difformità riportata nelle 
osservazioni finali: punto 10. del rapporto di prova). Se non è possibile disporre del dato 
annullare la casella tracciando una riga. 

G.f Indicare il modello e la matricola della caldaia rilevate nella targa dei dati tecnici o nel libretto 
di impianto (se il modello Indicato sul libretto risultasse diverso da quello indicato nella caldaia, 
deve essere in ogni caso riportato quello presente nella targa e la difformità riportata nelle 
osservazioni finali: punto 10. del rapporto di prova). Se non è possibile disporre del dato 
annullare la casella tracciando una riga. 

G.g Indicare il nome del costruttore del bruciatore rilevato nella targa dei dati tecnici o nel libretto 
di impianto (se il costruttore indicato sul libretto risultasse diverso da quello indicato nel 
bruciatore deve essere comunque riportato quello presente nella targa e la difformità riportata 
nelle osservazioni finali: punto 10. del rapporto di prova). Se non è pOSSibile disporre del dato 
annullare la casella tracciando una riga. 

G.h Indicare il modello e la matricola del bruciatore rilevate nella targa dei dati tecnici o nel libretto 
di impianto (se il modello indicato sul libretto risultasse diverso da quello indicato nel 
bruciatore, deve essere comunque riportato quello presente nella targa e la difformità 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10. del rapporto di prova). Se non è possibile disporre 
del dato annullare la casella tracciando una riga. 

G.i Indicare se il gruppo termico del generatore è costituito da un singolo modulo termico (un 
modulo termico è un generatore di calore costituito da uno o più elementi termici da esso 
inscindibili) specificando se si tratta di un generatore a camera aperta (tipo B) o a camera 
stagna (tipo C). In alternativa indicare se il gruppo termico è costituito da più moduli termici 
predisposti dal fabbricante per funzionare Singolarmente o contemporaneamente e collegati 
ad un unico circuito idraulico (generatore di calore modulare), se è un generatore a tubo o 
nastro radiante o se è un generatore ad aria calda. 

G.] Indicare il tipo di caldaia secondo la classificazione individuata nell'allegato VI al D.P.R. 660/96 
(le caldaie a condensazione che utilizzano combustibili liquidi sono assimilate a quelle a bassa 
temperatura). 

G.k Indicare la potenza termica al focolare nominale e la potenza termica utile nominale in kW 
dichiarate dal costruttore della caldaia e rilevabile nella targa dei dati tecnici. Indicare, inoltre, 
il campo di lavoro del bruciatore rileva bile nella targa dei dati tecnici del bruciatore stesso. Nel 
caso i dati siano espressi in kcal/h occorre riportarli in kW. Se le targhe non sono presenti, 
illeggibili o nascoste e non è pOSSibile risalire ai dati attraverso il libretto di uso e manutenzione 
del generatore, il libretto di impianto o del bruciatore annullare la casella tracciando una riga. 
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6.1 Deve essere eseguita la misura della portata di combustibile che moltiplicata per il PCI del 
combustibile, darà la Potenza termica al focolare misurata. Per i generatori di calore alimentati 
a combustibile gassoso la procedura da seguire è indicata al punto 5.6.1 della norma UNI 
10389-1. Se il contatore non esiste o è impossibile raggiungerlo annullare la casella tracciando 
una riga ed indicare i motivi nelle osservazioni (punto 10. del rapporto di prova). 
Per i generatori alimentati a combustibile liquido la procedura da seguire è indicata al punto 
5.6.2 della norma UNI 10389-1. In questo caso occorre conoscere la portata nominale 
dell'ugello (GPH) e la pressione di polverizzazione misurata con un manometro montato sul 
bruciatore da cui, attraverso valori tabellati si potrà risalire alla portata di combustibile. Sarà 
cura dell'autorità competente o dell'organismo esterno che effettua l'ispezione avvisare per 
tempo il responsabile dell'impianto in modo che questo possa disporre il montaggio del 
manometro. Se non è possibile dedurre il GPH dell'ugello da documentazioni ufficiali è 
ammesso che sia dichiarato dal Responsabile o dal manutentore di impianto; la circostanza 
deve essere però ribadita nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova). Nel caso 
non siano disponibili i dati necessari o in presenza di generatori alimentati con combustibili che 
non hanno una specifica norma UNI di riferimento (combustibili solidi, biocombustibili, ecc .. ), 
annullare la casella tracciando una riga ed indicare i motivi nelle osservazioni (punto 10. del 
rapporto di prova). 
Sia per i combustibili gassosi che per i liquidi è considerata accettabile una differenza tra la 
potenza termica del focolare misurata e la potenza termica del focolare nominale di cui al 
precedente punto 6.k, non maggiore del 10% della potenza termica del focolare nominale. Se 
la potenza termica del focolare misurata si discosta più del 10% dalla potenza termica del 
focolare nominale il responsabile dell'impianto deve provvedere ad una corretta regolazione 
prima di procedere con la misurazione. Se al momento non è pOSSibile riportare ai valori 
suddetti la potenza termica del focolare per motivi tecnici o per l'assenza del manutentore non 
è possibile proseguire con l'ispezione e la prova relativa al generatore in esame risulta non 
superata. E' quindi necessario tracciare una riga su tutti gli ulteriori campi della parte 8. 
(misura del rendimento di combustione) e della parte 9. (esito della prova), scrivendo sulle 
osservazioni le motivazioni (punto 10. del rapporto di prova) e nelle prescrizioni l'obbligo di 
riportare la potenza termica al focolare effettiva a valori accettabili (punto 11. del rapporto di 
prova). 
Se la potenza termica del focolare è stata voluta mente ridotta, tale nuova regolazione deve 
essere stata annotata nel libretto di impianto. 
In tutti i casi ove non sia possibile effettuare la misura della potenza termica del focolare 
effettiva, compresi i casi in cui non sono presenti le pertinenti norme tecniche o prassi di 
riferimento, occorre annullare la casella tracciando una riga e indicare i motivi nelle 
osservazioni (punto 10. del rapporto di prova). 
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PARTE 7 - MANUTENZIONE 

7.a Occorre indicare la frequenza delle operazioni di controllo e manutenzione 
dell'impianto/generatore individuate dagli installatori e/o manutentori dell'impianto 
ponendo una croce nella relativa casella o indicandola direttamente se non presente tra 
quelle elencate. Se singole apparecchiature che compongono l'impianto hanno tempistiche 
diverse, occorre indicare la frequenza delle operazioni di controllo e manutenzione più 
ristrettiva. Occorre inoltre specificare se l'ultima manutenzione prevista sul generatore è 
stata effettuata ed in quale data. Se, come prescritto dal comma 4, articolo 7, del D.P.R. n. 
74/2013, non è presente la dichiarazione scritta che elenca il tipo di operazioni di controllo e 
manutenzione di cui necessita l'impianto e/o il generatore e con quale frequenza, bisogna 
riportare nelle osservazioni la circostanza (punto 10. del rapporto di prova) e annotare nel 
campo "in data" la data dell'ultima manutenzione effettuata, se presente, annullando tutti gli 
altri campi tracciando una riga su di essi. 

7.b Indicare se, per il generatore in esame, è presente il relativo rapporto di controllo d'efficienza 
energetica e se questo contiene eventuali osservazioni, raccomandazioni o prescrizioni del 
manutentore. 

PARTE 8 - MISURA DEL RENDIMENTO 01 COMBUSTIONE 
(questa sezione va compilata solo se pubblicate le pertinenti norme tecniche o prassi di riferimento) 

8.a In presenza di generatori modulari, ove occorre effettuare la misura del rendimento di 
combustione in ogni singolo modulo termico (punto 5.7 della norma UNI 10389-1), bisogna 
compilare per ciascuno di essi i riquadri 8. (misura del rendimento di combustione) e 9. 
(esito della prova); vanno quindi aggiunti tanti "secondi fogli" quanti sono i moduli termici 
che compongono il generatore. compilando per ognuno di essi le sezioni 6. (generatore) e 7. 
(manutenzione) solo se diversi dal modulo precedente. Nel punto 8.a va quindi riportato il 
numero progreSSivo del modulo in esame e il numero totale di moduli del generatore. Se il 
generatore non è di tipo modulare occorre barrare l'intero campo. 

8.b Nel caso di impianti alimentati a gasolio o ad olio combustibile si deve innanzi tutto 
effettuare la misurazione dell'indice di fumosità con uno strumento in grado di esprimere il 
risultato nella scala di Bacharach (punto 5.5.3 norma UNI 10389-1). 
Devono essere eseguite tre misure ed ognuna riportata nel relativo campo. 
AI termine, e prima di procedere oltre. deve essere compilato il campo 9.b del rapporto di 
prova. 
Se l'alimentazione del generatore non è effettuata con combustibili liquidi occorre barrare 
tutti i campi. 

8.c Nel campo deve essere inserita la marca. il modello e la matricola dello strumento utilizzato 
per eseguire la misura del rendimento di combustione che deve possedere le caratteristiche 
specificate nel punto 5.3 della norma UNI 10389-1. 
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8.d In questo campo devono essere inseriti i dati misurati dallo strumento durante le tre prove 
previste per il controllo del rendimento di combustione (punto 5 norma UNI 10389-1). 
La temperatura del fluido di mandata deve essere rilevata attraverso il termometro proprio 
del generatore, dove presente e in grado di fornire un valore numerico. 
In mancanza di tale strumentazione di misura, l'operatore procede in ogni caso all'analisi 
dei prodotti della combustione segnalando nelle osservazioni (punto 10. Del rapporto di 
prova) tale situazione. 
Per ogni misura lo strumento utilizzato è in grado di rilevare i seguenti parametri: 
- Temperatura dell'aria comburente in DC; 
- Temperatura dei fumi in DC; 
- Concentrazione di ossigeno (02) o di anidride carbonica (C02) in %; la misurazione 
dell'uno o dell'altro parametro dipende dal tipo di cella di misura utilizzata dallo strumento 
in dotazione; 
- Concentrazione del monossido di carbonio (CO) (detto anche CO misurato) in ppm. 
Le misure vanno effettuate seguendo le modalità indicate al punto 5 della norma UNI 
10389-1. 
In particolare tutte le misurazioni devono essere eseguite quando il generatore di calore è 
in condizioni di regime, con la temperatura di mandata del fluido stabilizzata al valore 
previsto nel funzionamento a massima potenza. 
Se la caldaia entra in modulazione prima che sia possibile terminare la serie di misurazioni, e 
non è prowista di un sistema che la tenga in funzione alla massima potenza per il tempo 
sufficiente ("pulsante spazzacamino": vedere sul libretto di uso e manutenzione se è 
presente), le misurazioni si eseguono regolando la caldaia in modalità produzione acqua 
calda sanitaria, prelevando acqua calda in quantità sufficiente per evitare l'eventuale 
modulazione del bruciatore. Se il generatore è per il solo riscaldamento, si eseguono le 
misurazioni alla massima potenza modulata, scrivendo nelle osservazioni finali che si è 
adottata questa procedura (punto 10. del rapporto di prova). 
Per la misura dell'aria comburente si procede posizionando la sonda di misura nelle 
immediate vicinanze del bruciatore o della camera di combustione se il generatore non ha 
bruciatore. Nel caso di caldaie di tipo C la sonda va introdotta nell'apposito foro della 
tubazione d'aspirazione aria, generalmente contrassegnato con le sigle A o AC. 
Alla fine di ogni ciclo di prove per il singolo apparecchio (3 per generatore) devono essere 
fatte raffreddare tutte le sonde e le celle di misura prima di procedere alla successiva. 
AI termine della misura occorre effettuare la media aritmetica dei dati misurati che va 
trascritta negli appositi spazi. Nella riga relativa alla misura di ossigeno (02) o di anidride 
carbonica (C02) deve essere contrassegnata la casella corrispondente al tipo di cella di 
misura di cui è dotato lo strumento. 

8.e Tutti gli strumenti oggi in commercio indicano ulteriori dati, calcolandoli attraverso quelli 
rilevati. 
Nel campo vanno inseriti tali dati, dopo aver determinato la media delle tre misure per 
ognuno di essi. 
Il campo "Recupero calore di condensazione ET" va riempito solo se il generatore in esame 
è di tipo a condensazione e sta effettivamente condensando, come indicato nel punto 6.2 
della norma UNI 10389-1. 
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Alla copia del Rapporto di Prova rilasciata al Responsabile dell'Impianto occorre allegare, 
spillandole, le tre stampe delle misure. 

PARTE 9 - ESITO DELLA PROVA 
{In assenza delle relative norme tecniche o prassi di riferimento i campi 9.0, 9.b e 9.c non devano 
essere compilati mentre i campi 9.d e 9.e devono essere redotti prendendo In esame il risultata 
dell'ispezione effettuata al punto 7.a} 

9.a Nel campo deve essere indicato il risultato della ispezione della concentrazione del 
monossido di carbonio. 
Si ritiene irregolare una concentrazione di monossido di carbonio nei fumi secchi e 
senz'aria superiore a 1000 ppm. Se la prova è superata occorre apporre una croce sulla 
casella "Regolare" se non è superata occorre apporre una croce sulla casella "Irregolare", 
barrare il campo 9.c (rendimento di combustione) e i campi della sezione B.e, e procedere, 
infine, compilando il campo 9.e del rapporto di prova. 

9.b In quest'area deve essere indicato se è rispettato o meno l'indice di Bacharach tracciando 
una croce sulla relativa casella (la prova va effettuata solo per i combustibili liquidi ed 
occorre effettuarla prima dei controlli previsti nella parte B e prima del controllo della 
concentrazione del monossido di carbonio di cui al punto 9.a). 
la prova si ritiene superata se almeno due delle tre misurazioni effettuate forniscono 
risultati non superiori a quello limite che è 2 per il gasolio e 6 per l'olio combustibile. 
Nel caso la prova non sia superata è necessario tracciare una riga sui campi B.c, B.d e B.e, 
sul campo 9.a (monossido di carbonio) e sul campo 9.c (rendimento di combustione) e 
procedere compilando il campo 9.e. Solo se la prova è superata occorre eseguire la misura 
del rendimento di combustione procedendo dal campo B.c (Strumento utilizzato). 

9.c In questo spazio deve essere indicato se il rendimento di combustione del generatore 
rispetta il limite di legge. le relazioni con cui calcolare i valori minimi limite, sono riportati 
nell'allegato B al D.P.R. n. 74/2013. 
Per generatori aventi potenza utile nominale superiore a 400 kW il valore del rendimento 
di combustione deve essere uguale o superiore al valore calcolato con Pn = 400 kW. 
Il valore del rendimento di combustione minimo ammissibile, così calcolato ed 
arrotondato alla prima cifra decimale, deve essere inserito nel campo "(rendimento 
minimo richiesto flD.P.R.74 .............................. %)". Il valore del rendimento di combustione 
precedentemente calcolato e trascritto nel campo B.e, arrotondato alla prima cifra 
decimale e aumentato di 2 punti percentuali, deve essere invece, inserito nel campo 
"Valore rilevato + 2= ................. %"; la valutazione della sufficienza o meno del rendimento 
di combustione deve essere fatta comparando il rendimento minimo richiesto con 
quest'ultimo valore (deve risultare 'Irilevato +2 ~ 'I D.P.R.74.) 
Se il generatore di calore utilizza un fluido termovettore diverso da aria od acqua il valore 
minimo richiesto deve essere indicato dal costruttore e/o installatore (vedere il libretto di 
impianto e/o il libretto di uso e manutenzione); in assenza di tale valore occorre barrare il 
campo 9.c ed annotare nelle osservazioni finali (campo 10. del rapporto di prova) la 
circostanza. 
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9.d Tracciare una croce sulla casella se i risultati delle ispezioni effettuate ai punti 7.a, 9.a, 
9.b (ove pertinente) e 9.c hanno dato esito positivo. 

9.e Se uno o più risultati delle ispezioni effettuate ai punti 7.a, 9.a, 9.b (ove pertinente) e 9.c 
non hanno dato esito positivo occorre tracciare una croce nel relativo riquadro. 

PARTE 10 - OSSERVAZIONI 

E' lo spazio riservato alle annotazioni dell'ispettore. 
Ogni annotazione deve essere numerata progressivamente e riportare il campo a cui fa 
riferimento, per esempio, se non si è riusciti ad eseguire la misura della portata di combustibile 
occorre scrivere: (1) non è stata passibile effettuare il controlla della potenza termica al focolare 
effettiva perché ......... . (6.1). 
Nel caso non vi siano osservazioni rilevanti, non tracciare alcun segno. 

PARTE 11 - PRESCRIZIONI 
E' lo spazio riservato all'ispettore per indicare il non rispetto dell'impianto/generatore alle disposizioni 
normative in essere e per indicare la tempistica e le azioni da svolgere per renderlo conforme. Le 
annotazioni debbono essere scritte in forma leggibile e comprensibile e riportare la normativa tecnica o 
di legge non rispettata. 

PARTE 12 - DICHIARAZIONI DEL RESPONSABILE DELL'IMPIANTO 
E' lo spazio riservato alle dichiarazioni del responsabile: l'ispettore deve ricordare all'utente che in quel 
momento sta effettuando dichiarazioni in modo del tutto consapevole delle responsabilità civili e 
penali conseguenti alla presentazione o utilizzo di dichiarazioni false o mendaci, che sono punite ai 
sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 

FIRME 
I campi sono riservati alla firma del responsabile di impianto o del suo delegato e alla firma 
dell'ispettore, che debbono essere chiare e leggibili. Il rifiuto del responsabile di impianto o del suo 
delegato a firmare il rapporto di prova non inficia la regolarità dell'ispezione, ma tale circostanza 
deve essere riportata nelle osservazioni (punto 10. del rapporto di prova). L'assenza della firma 
dell'ispettore inficia la validità della prova. 
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ALLEGATO 2b (art. 12, comma 8, lettera a), Disposizioni Operative) 

Rapporto di prova 
Ispezione impianti con macchine frigorifere 
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Istruzioni di compilazione del rapporto di ispezione per impianti con macchine frigorifere e pompe di 
calore 
NOTE GENERALI 
Il presente manuale costituisce una gUida rapida per la compilazione dei rapporti di ispezione degli 
impianti termici con macchine frigorifere e/o pompe di calore la cui potenza termica utile nominale sia, 
maggiore o uguale a 12 kW. 
l'articolo 9 comma 4 del D.P.R. n. 74/2103, interpretate secondo le FAQ pubblicate sul sito del MISE, 
prevede che per gli impianti di climatizzazione con potenza termica utile nominale maggiore o uguale a 
12 kW e minore o uguale a 100 kW l'accertamento del rapporto di controllo di efficienza energetica 
inviato dal manutentore o terzo responsabile all'autorità competente o ali' organismo esterno delegato è 
ritenuto sostitutivo delle ispezioni. le ispezioni, quindi, di norma si eseguono per gli impianti di potenza 
utile superiore a 1OOkW; possono esserci, tuttavia, ispezioni su impianti di potenza termica utile 
compresa tra 12 e 100 kW nei casi previsti dal regolamento adottato dall'autorità competente (per 
esempio nel caso di mancato invio del rapporto di controllo di efficienza energetica). 
Per potenza termica utile nominale s'intende la potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal 
fabbricante che la macchina frigorifera o pompa di calore può fornire in condizioni nominali di 
riferimento. 
Il rapporto di ispezione è un documento ufficiale che deve essere redatto in modo chiaro e completo, 
utilizzando una grafia leggibile ed ordinata. Non bisogna lasciare campi o caselle vuote: nel caso di dato 
mancante o non previsto occorre annullare lo spazio o la casella tracciando una riga su di essa. 
Il rapporto di ispezione è organizzato su due pagine stampate su un foglio in modalità fronte/retro: nella 
prima pagina, comprendente le sezioni dalla n. 1 alla n. 5, occorre indicare i dati relativi all'intero 
impianto; nella seconda, comprendente le sezioni dalla n. 6 alla n. 12, devono essere riportate le 
caratteristiche, le misure effettuate ed il responso finale per la Singola macchina. Devono essere quindi 
aggiunti tanti "fogli" quante sono le macchine costituenti l'impianto oltre la prima; in testa al primo 
foglio deve essere riportato il numero totale di stampati di cui si compone il rapporto di ispezione, 
mentre nelle pagine successive occorre indicare il numero di ognuno dei fogli, il totale, il codice del 
catasto degli impianti, la data e il numero della ispezione. In tutti i casi la prima e la seconda pagina del 
primo foglio dovranno essere compilati completamente mentre nei fogli aggiuntivi non dovranno essere 
compilate le sezioni che ripetono integralmente le informazioni riportate nel primo foglio. 
Si rammenta che il controllo deve essere eseguito nel rispetto della propria e dell'altrui sicurezza e senza 
causare guasti o malfunzionamenti all'impianto. Se, in presenza di pericolo immediato, la prova non può 
essere eseguita l'ispettore prescrive la tempestiva disattivazione dell'impianto (punto 11. del rapporto 
di ispezione), e informa, anche attraverso l'organismo esterno incaricato delle ispezioni, l'autorità 
competente e il Comune interessato. Se l'ispettore è impossibilitato ad eseguire la misura per altri 
motivi deve, comunque, segnalarlo sulle osservazioni (punto 10. del rapporto di prova) barrando tutti i 
campi non compilati. 
Attualmente è disponibile solo una norma tecnica che consente di effettuare il controllo del 
sottosistema di generazione previsto all'articolo 8 comma 9 del DPR n. 74/2013 -la UNI 10389-1, per gli 
impianti con generatore di calore a fiamma alimentati a combustibile liquido o gassoso. Per le altre 
tipologie di impianti, in attesa che l'UNI pubblichi le pertinenti norme tecniche o prassi di riferimento, 
non è pOSSibile eseguire la misurazione in opera del rendimento di combustione e non devono quindi 
essere compilate la sezione numero 8 ed il punto 9.a che devono essere barrati, mentre il campo 9.c 
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deve essere redatto solo se non sono state effettuate le operazioni di controllo e manutenzione previste 
(articolo 7, D.P.R. n. 74/2013). 
la prova deve essere eseguita alla presenza del responsabile d'impianto o d'altra persona delegata da 
questi. 
Nei casi i cui occorre applicare i manometri per la misura delle temperature manometriche di 
condensazione ed evaporazione, rispettivamente lato alta pressione e lato bassa pressione del circuito 
frigorifero, occorre la presenza del manutentore qualificato iscritto al "Registro nazionale delle persone 
e delle imprese certificate" istituito dal Ministero dell'Ambiente e gestito dalle Camere di commercio 
come da DPR 43/2012, art, 8 e 13, in conformità al Regolamento (CE) n° 842/2006 e conseguente 
Regolamento (CE) n. 303/2008, che esegue le suddette operazioni. 
All'ispettore devono essere resi disponibili per la consultazione il libretto di impianto regolarmente 
compilato, le istruzioni riguardanti la manutenzione ai sensi dell'articolo 7 commi l, 2, 3 e 4 del D.P.R. n. 
74/2013, la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. 37/08, 
nonché, nei casi previsti, il registro dell'apparecchiatura prescritto dal D.P.R. 43/2012 (articolo 15, 
commi 1 e 3), la documentazione relativa alla prevenzione incendi di cui al DPR 151/2011, la 
documentazione INAll (ex ISPESl) e quant'altro necessario all'accertamento, a seconda della tipologia 
dell'impianto. 
Il rapporto di ispezione deve essere compilato in tre copie identiche: una copia deve essere trattenuta 
dall'ispettore, una va consegnata al responsabile dell'impianto termico che l'allegherà al libretto di 
impianto e la terza deve essere inviata dall'ispettore all'autorità competente o all'organismo esterno . 
l'ispettore è tenuto a compilare anche la parte del libretto di impianto (riquadro 13) relativa alle 
ispezioni a cura dell'autorità competente. 
PARTE 1- DATI GENERALI 

l.a Inserire il codice catastale dell'impianto 
1.b Inserire data, ora e numero progressivo dell'ispezione 
1.c Indicare se per l'impianto in questione è stato inviato il rapporto di controllo di efficienza 

energetica, se nel rapporto è presente il prescritto contrassegno di verifica (bollino) e la data di 
compilazione dello stesso. 

1.d Inserire il cognome, nome e qualifica dell'ispettore che esegue l'ispezione. 
1.e Indicare la data di prima installazione dell'impianto, rileva bile dalla dichiarazione di conformità o 

da altro documento ufficiale (libretto di impianto, ecc .. ), e la potenza termica nominale totale 
utile dell'impianto rilevata dai dati di targa. Qualora l'impianto sia composto da più macchine 
occorre sommare le potenze nominali utili rilevate dai dati di targa delle singole macchine che lo 
compongono. 

1.f Indicare l'indirizzo di localizzazione dell'impianto termico. 
1.g Segnalare a chi è affidata la responsabilità dell'impianto tracciando una croce sulla relativa 

casella. Nel caso di impianti termici individuali al servizio di un'unica unità immobiliare il 
responsabile dell'impianto è l'occupante dell'immobile. Si rammenta che un contratto di 
manutenzione non costituisce automaticamente delega di terzo responsabile al manutentore se 
questo incarico non è esplicitamente previsto. Nel caso di edifici dotati di impianti termici 
centralizzati amministrati in condominio il responsabile di impianto si identifica con 
l'amministratore o con una ditta da quest'ultimo delegata attraverso regolare contratto (terzo 
responsabile) . Se non esiste l'amministratore e non c'è la nomina di un terzo responsabile la 
responsabilità dell'impianto è ripartita in ugual modo tra tutti i condomini proprietari o al 
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proprietario che, affittando l'immobile, ha però mantenuto per sé la gestione dell'impianto 
termico centralizzato. Nel caso che l'unità immobiliare sia occupata da 
società e/o affini la responsabilità dell'impianto è del relativo rappresentante legale (consultare 
il libretto di impianto). 

l.h Indicare il nominativo, l'indirizzo, il telefono, l'eventuale fax, l'indirizzo di posta elettronica, il 
Codice Fiscale o la Partita IVA dell'occupante dell'unità immobiliare ave è installato l'impianto 
termico. In caso di impresa o società o istituto giuridico e simili occorre indicare la ragione 
sociale, il cognome e nome del rappresentante legale. Se l'unità immobiliare è occupata da una 
pubblica amministrazione o similari (comuni, province, ospedali scuole ecc .. ) occorre indicare 
l'amministrazione ed il cognome e nome del suo rappresentante (consultare il libretto di 
impianto). Se si tratta di un impianto termico al servizio di più unità immobiliari, occorre 
barrare le voci Ragione Sociale, Cognome e nome, Telefono e Fax e riempire solo i campi 
Indirizzo e Comune 

l.i Indicare il nominativo, l'indirizzo, il telefono, l'eventuale fax, l'indirizzo di posta elettronica e il 
Codice Fiscale o la Partita IVA del proprietario dell'impianto termico se diverso dall'occupante. 
Nel caso d'impresa o società o istituto giuridico e simili occorre indicare la ragione sociale, il 
cognome e nome del rappresentante legale. Se l'unità immobiliare è di proprietà di 
un'Amministrazione Pubblica o similari (comuni, province, ospedali scuole ecc .. ) occorre 
indicare l'amministrazione ed il cognome e nome del suo rappresentante (consultare il libretto 
di impianto). 

l.j Indicare la ragione sociale dell'impresa che svolge l'attività di terzo responsabile o, in assenza 
di quest'ultima figura, l'operatore che ha eseguito l'ultima manutenzione dell'impianto 
termico; Indicare il nome e cognome del legale rappresentante, l'indirizzo, il telefono, 
l'eventuale fax, l'indirizzo di posta elettronica e la Partita IVA della sede legale dell'impresa (i 
dati sono rileva bili dal libretto di impianto o dagli allegati). 

l.k Nel caso di impianto termico ad uso di più unità immobiliari indicare il nominativo, l'indirizzo, il 
telefono e l'eventuale fax, l'indirizzo di posta elettronica e la Partita IVA dell'amministratore 
del condominio. 
Se l'amministrazione è demandata ad un'impresa o società e simili indicare la ragione sociale, il 
nominativo del rappresentante legale e l'indirizzo della sede legale dell'impresa (consultare il 
libretto di impianto). 

1.1 Se durante l'ispezione, invece del responsabile dell'impianto, è presente un suo delegato 
indicare cognome, nome ed indirizzo di quest'ultimo, altrimenti annullare il campo tracciando 
una riga. Occorre inoltre indicare, spuntando la relativa casella, se è presente una delega 
scritta o meno. 
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PARTE 2 - DESTINA210NE 
2.a Indicare la categoria dell'edificio spuntando la relativa casella, qualora un edificio sia 

costituito da parti individuali come appartenenti a categorie diverse occorre indicare la 
categoria prevalente. la classificazione, in base alla destinazione d'uso degli edifici è la 
seguente: 
E.l Edifici adibiti a residenza e assimilabili: 

• abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, 
collegi, conventi, case di pena, caserme; 

• abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
settimana e simili; 

• edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari; 

E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o contigui a costruzioni 
adibite anche ad attività industriali o artigianali, purché siano da tali costruzioni scorporabili 
agli effetti dell'isolamento termico; 
E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l'assistenza ed il recupero 
dei 
tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali 
pubblici; 

E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative o di culto e assimilabili: 

• cinema e teatri, sale di riunioni per congressi; 

• mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto; 

• bar, ristoranti, sale da ballo; 

E.S Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: quali negozi, magazzini di vendita 
all'ingrosso o al minuto, supermercati, esposizioni; 
E.6 Edifici adibiti ad attività sportive: 

• piscine, saune e assimilabili; 

• palestre e assimilabili; 

• servizi di supporto alle attività sportive; 

E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili. 
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2.b Indicare se l'impianto è al servizio di una o più unità immobiliari apponendo una croce sulla 
relativa casella. 

2.c Indicare la destinazione dell'impianto termico apponendo una croce sulla corrispondente 
casella (è pOSSibile la doppia segnalazione). 

2.d Indicare il volume lordo raffrescato e/o riscaldato in m3. Il dato è rileva bile dal libretto di 
impianto. 

2.e Indicare per gli impianti termici con fluido termovettore acqua, se presente e pertinente, il 
sistema di trattamento della stessa. 

PARTE 3 - CONTROLLO DELL'IMPIANTO 

3.a Nel campo va indicata l'idoneità del locale dove sono installati le macchine tracciando una 
croce sulla relativa casella. Nei casi dove non è pOSSibile accertare con sicurezza l'idoneità dei 
locali, tracciare una croce nella casella Ne (Non controllabile) e segnalare le motivazioni nelle 
osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova). Se le macchine sono installate all'esterno 
non selezionare nessuna casella. 

3.b Effettuare l'esame visivo delle linee elettriche. 
3.c Occorre indicare se la dimensione ed il posiziona mento delle aperture di ventilazione sono 

sufficienti e libere da ostruzioni. Se le macchine sono installate all'esterno, tracciare una 
croce nella casella Na (Non applicabile). Ove non sia possibile accertare con sicurezza 
l'idoneità del sistema di ventilazione tracciare una linea per annullare il relativo campo e 
segnalare le motivazioni nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova). laddove le 
aperture siano protette da una griglia, deve essere considerato il valore netto di scambio 
dell'apertura. 

3.d Effettuare l'esame visivo dello stato di montaggio e conservazione delle coibentazioni delle 
tubazioni. 

PARTE 4 - STATO DELLA DOCUMENTAZIONE 

4.a Indicare se è stata possibile la presa visione del libretto di impianto. 
4.b Indicare se il libretto è stato compilato nelle parti pertinenti e correttamente. 
4.c Indicare se è presente o meno la dichiarazione di conformità o in alternativa la dichiarazione 

di rispondenza dell'impianto termico (articolo 7, D.M. 37/08). 
4.d Indicare se è stata pOSSibile la presa visione dei libretti di uso e manutenzione delle macchine 

e dei degli altri componenti dell'impianto, nonché le istruzioni di manutenzione dell'impianto 
termico stesso. I documenti mancanti vanno indicati nelle osservazioni finali (punto 10. del 
rapporto di ispezione). 
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• 

PARTE 5 -INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO ENERGETICO DELL'IMPIANTO 

S.a Occorre indicare i possibili interventi di miglioramento della prestazione energetica 
economicamente vantaggiosi. (comma 2. Articolo 9 D.P.R. n. 74/2013). 
Per semplificare il compito dell'ispettore, nella prima parte, sotto forma di check-list, sono 
indicati 4 interventi tra i più frequenti dal punto di vista economico e del risparmio 
energetico. 

S.b Occorre individuare eventuali ulteriori interventi ritenuti dall'ispettore idonei a migliorare il 
rendimento energetico dell'impianto ed economicamente convenienti. In alcuni casi, la 
complessità della valutazione comporta uno studio approfondito che può essere fatto solo 
dopo l'acquisizione dei dati necessari e la relativa successiva elaborazione; per questi motivi 
è prevista la possibilità di allegare immediatamente la relazione di dettaglio degli interventi 
proposti o di inviarla in un successivo momento. Se la valutazione non viene eseguita 
occorre tracciare una croce sulla relativa casella ed indicare i motivi dell'omissione. 

S.c Occorre effettuare una stima del corretto dimensionamento delle macchina rispetto al 
fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale/estiva, facendo riferimento al 
progetto dell'impianto. Se il progetto dell'impianto non è tra la documentazione messa a 
disposizione dal Responsabile dell'impianto e non è comunque reperibile, occorre 
selezionare la voce "Non controllabile". Qualora, data la complessità del progetto, occorra 
effettuare un controllo successivo più accurato dei dati a disposizione e quindi si rende 
necessario l'invio a parte della relazione, bisogna selezionare la voce "Si rimanda a relazione 
di dettaglio successiva". 

PARTE 6 - GRUPPO FRIGO 

6.a Indicare la numerazione progressiva del gruppo frigo sottoposto a controllo e il numero di 
gruppi totali presenti nell'impianto termico. 

6.b Indicare il numero dei circuiti. 
6.c Indicare la data d'installazione del gruppo frigo/PDC che potrebbe essere diversa da quella 

dell'impianto; nel caso in cui non sia possibile individuarla dalla documentazione 
dell'impianto (dichiarazione di conformità o rispondenza, libretto di impianto, etc.) occorre 
attenersi a quella dichiarata dal responsabile impianto, previa verifica di compatibilità con la 
data di costruzione del gruppo frigo/PDC presente nella targa dei dati tecnici dello stesso. 
Nelle osservazioni (punto 10. del rapporto di ispeZione) deve essere specificata l'evenienza 
indicando che "non e stato pOSSibile risalire alla data d'installazione da documenti ufficiali e 
che questa e stata dichiarata dal responsabile o dal suo delegato". 

6.d Indicare il nome del costruttore del gruppo frigo/P DC rilevato nella targa dei dati tecnici o 
nel libretto di impianto (se il costruttore indicato sul libretto fosse diverso da quello indicato 
nella macchina, deve essere in ogni caso riportato quello presente nella targa e la difformità 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10. del rapporto di prova). Se non e pOSSibile 
disporre del dato annullare la casella tracciando una riga. 
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• 

6.e/ Indicare il modello e la matricola della macchina rilevati nella targa dei dati tecnici o nel 
f libretto di impianto (se il modello indicato sul libretto risultasse diverso da quello indicato 

nella macchina, deve essere in ogni caso riportato quello presente nella targa e la difformità 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10. del rapporto di prova). Se non e pOSSibile 
disporre del dato annullare la casella tracciando una riga. 

6.g Indicare il fluido frigorigeno. 
6.h Indicare se la macchina è dotata di inverter. 
6.1 Indicare la sorgente termica lato esterno. 
6.j Indicare il fluido lato utenze. 
6.k Indicare il COP nominale, la potenza termica utile nominale e la potenza nominale 

assorbita in riscaldamento. 
6.1 Indicare l'EER (GUE) nominale, la potenza termica utile nominale e la potenza nominale 

assorbita in raffrescamento. 
6.m Indicare il tipo di macchina; 
6.n Indicare la presenza e il tipo di apparecchiatura automatica di rilevazione fughe 

refrigerante 

PARTE 7 - MANUTENZIONE 

7.a Occorre indicare la frequenza delle operazioni di controllo e manutenzione 
dell'impianto/gruppo frigorifero individuate dagli installatori e/o manutentori dell'impianto 
ponendo una croce nella relativa casella o indicandola direttamente se non presente tra 
quelle elencate. Occorre inoltre specificare se l'ultima manutenzione prevista sul 
generatore è stata effettuata ed in quale data. Se, come prescritto dal comma 4, articolo 7, 
del D.P.R. n. 74/2013, non è presente la dichiarazione scritta che elenca il tipo di operazioni 
di controllo e manutenzione di cui necessita l'impianto e/o il generatore e con quale 
frequenza, bisogna riportare nelle osservazioni la circostanza (punto 10. del rapporto di 
prova) e annotare nel campo "in data" la data dell'ultima manutenzione effettuata, se 
presente, annullando tutti gli altri campi tracciando su di essi una riga. 

7.b Indicare se è presente il registro dell'apparecchiatura ai sensi dell'articolo15, commi 1 e 3 
del D.P.R. 43/2012. 

7.c Indicare se, per la macchina in esame, è presente il relativo rapporto di controllo 
d'efficienza energetica e se questo contiene eventuali osservazioni, raccomandazioni o 
prescrizioni del manutentore 

PARTE 8 - CONTROLLO E VERIFICA ENERGETICA 
(questa sezione va compilata solo se pubblicate le pertinenti norme tecniche o prassi di riferimento) 
8.a Indicare il numero; del circuito su cui viene effettuato il controllo. 
8.b Indicare le modalità di esecuzione della verifica; se la prima verifica effettuata a cura 

dell'installatore è avvenuta con funzionamento in modalità "riscaldamento", tutte le 
verifiche periodiche dovranno essere effettuate in modalità "riscaldamento"; se è 
avvenuta in modalità "raffrescamento", tutte le successive verifiche periodiche dovranno 
essere effettuate in modalità "raffrescamento". 
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S.c Indicare se i filtri sono puliti spuntando la relativa casella (si intendono i filtri sui circuiti 
aeraulici che servono le utenze). 

S.d Verificare l'assenza di perdite del refrigerante. 
S.e Indicare, nel caso si utilizza uno strumento multifunzione, il costruttore, il modello e la 

matricola; 
S.f Indicare la potenza attiva assorbita dalla macchina durante la misura; 
S.g Indicare se la macchina è dotata di strumentazione fissa a bordo macchina per la misura 

delle temperature manometriche di condensazione ed evaporazione; in caso negativo le 
suddette misure debbono essere effettuate soltanto da personale qualificato e iscritto al 
"Registro nazionale delle persone e delle imprese certificate" istituito dal Ministero 
Ambiente e gestito dalle Camere di commercio come da D.P.R. n. 43/2012, articolo 8 e 13, 
in conformità al Regolamento CE nD 842/2006 e conseguente Regolamento CE n° 
303/2008; conseguentemente occorre riempire i campi 8.h e 8.i; 

S.h Indicare, se del caso (vedere punto 8.g), il cognome e il nome dell'operatore abilitato ai 
sensi del D.P.R. 43/2012; 

8.i Indicare, se del caso, il numero di iscrizione al registro nazionale delle persone e delle 
imprese certificate ai sensi del D.P.R. 43/2012; 

S.j Indicare i valori misurati di: 

• "Surriscalda mento" è la differenza fra la temperatura del fluido frigorigeno rilevata 
all'ingresso del compressore (tubazione di aspirazione) e la temperatura 
manometrica di evaporazione; 

• "Sottoraffreddamento" è la differenza fra la temperatura manometrica di 
condensazione e la temperatura del fluido frigorigeno liquido all'uscita del 
condensatore; la combinazione di questi due parametri costituisce una rilevazione 
indiretta di eventuali fughe del fluido frigorigeno. 

• "Temperatura di condensazione" e "Temperatura di evaporazione" sono le 
temperature manometriche rispettivamente del lato alta pressione e del lato bassa 
pressione del circuito frigorifero. 

• Temperature di ingresso e di uscita fluido lato esterno: se aria, in modalità 
riscaldamento, mettere la temperatura di bulbo umido; lato utenze: se aria, in 
modalità raffrescamento, mettere la temperatura di bulbo umido. 

PARTE 9 - ESITO DELLA PROVA 
(In assenza delle relative norme tecniche o prassi di riferimento il campo 9.0 non deve essere 
compilato mentre I campi 9.b e 9.c devono essere redatti prendendo in esame il risultato dell'ispezione 
effettuata al punto 7.a} 
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9.a In questo riquadro deve essere indicato il risultato della verifica dei dati misurati e riportai 
nel riquadro 8: le macchine frigorifere e le pompe di calore per le quali nel corso delle 
operazioni di controllo sia stato rilevato che i valori dei parametri che caratterizzano 
l'efficienza energetica siano inferiori del 15% rispetto a quelli misurati in fase di collaudo o 
D Imo avviamento riportati sul libretto di impianto, devono essere riportate alla situazione 
iniziale, con una tolleranza del 5%. Qualora i valori misurati in fase di collaudo o primo 
avviamento non siano disponibili, si fa riferimento ai valori di targa (articolo 8 comma 9 del 
D.P.R. n. 74/2013). 

9.b Tracciare una croce sulla casella se i risultati delle verifiche effettuate ai punti 7.a, 7.b, 7.c, 
8.c, 8.d e 9.a hanno dato esito positivo. 

9.c Se uno o più risultati delle ispezioni effettuate ai punti 7.a, 7.b, 8.d e 9.c non hanno dato 
esito positivo occorre tracciare una croce nel relativo riquadro. 

PARTE 10 - OSSERVAZIONI 

E' lo spazio riservato alle annotazioni dell'ispettore. 
Ogni annotazione deve essere numerata progressivamente e, se del caso, riportare il campo a cui fa 
riferimento, per esempio, (8.c filtri sporchi) 
Nel caso non vi siano osservazioni rilevanti, non tracciare alcun segno. 

PARTE 11 - PRESCRIZIONI 

E' lo spazio riservato all'ispettore per indicare il non rispetto dell'impianto/gruppo frigo alle disposizioni 
normative in essere e per indicare la tempistica e le azioni da svolgere per renderlo conforme. le 
annotazioni debbono essere scritte in forma leggibile e comprensibile e riportare la normativa tecnica o 
di legge non rispettata. 

PARTE 12 - DICHIARAZIONI DEL RESPONSABILE DELL 'IMPIANTO 

E' lo spazio riservato alle dichiarazioni del responsabile: l'ispettore deve ricordare all'utente che in quel 
momento sta effettuando dichiarazioni in modo del tutto consapevole delle responsabilità civili e 
penali conseguenti alla presentazione o utilizzo di dichiarazioni false o mendaci, che sono punite ai 
sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 

FIRME 

I campi sono riservati alla firma del responsabile di impianto o del suo delegato e alla firma 
dell'ispettore, che debbono essere chiare e leggibili. Il rifiuto del responsabile di impianto o del suo 
delegato a firmare il rapporto di prova non inficia la regolarità dell'ispezione, ma tale circostanza deve 
essere riportata nelle osservazioni (punto 10. del rapporto di prova). l'assenza della firma dell'ispettore 
inficia la validità della prova. 
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AllEGATO 3 (art. 3, commi 2 e 3, LR. 30/2016) 

Comunicazione cambio del nominativo del responsabile dell'Impianto termico 
(la dichiarazione deve essere effettuata dal nuovo Responsabile dell'impianto termico) 

AI (nome del soggetto esecutore) ................................ .. 

O Autorità Competente 

O Organismo esterno 

per i controlli di cui all'articolo 9 del D.lgs 192/2005 

Ufficio ............................................................................. . 

Via .................................................................................. .. 

Città ......................................................................... .. 

Oggetto: Comunicazione cambio nominativo del Responsabile dell'Impianto termico 
(Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 28/12/000 n. 445) 

lilla sottoscrittola ................................................................................................................................................................. .. 
Residente in .......................................................................................................... Provincia ................................................ . 
Via ................................ , ............................................................................................................... n· ................................ . 
Telefono ................................................. Cellulare .................................................... Fax .................................................... . 
E·mail ............................................................................................................................................................................. .. 
Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla Legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni 
(articolo 76 del D.P.R. 445/2000), sotto lo sua personale responsabilità 

DICHIARA 

Di essere il Responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico: 
Catasto impianti/codice .......................................................................................................................................................... . 
Sito in via ........................................................................................ Comune di ............................................. Provincia ....... . 
Di potenza termica utile nominale complessiva pari a ............................... kW 
Dalla data del ........................................ . 
In qualità di: 

D Proprietario Cod. Fisc .................................................................. P. IVA ......................................................................... . 

Daccupante Cod. Fisc .................................................................. P.IVA .......................................................................... . 

Precedente responsabile dell'impianto termico (fino alla data del .................................... ): 

(nome e cognome o ragione sociale) ........................................................................................................................................ . 

Dichiara altresì di essere informata, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 10 della Legge 675/96, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infarmatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale lo 
presente dichiarazione viene reso 

Nominativo del fornitore di energia ......................................................................................................................................... . 

Data ..................................................... Firma .............................................................................. . 
Allegato: fotocopia di un documento valido di identità del dichiarante 
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AUEGATO 4 (art. 3, commi 2 e 3, LR. 30/2016) 

Comunicazione di nomina/cessiUlone del teno responsabile 
AI (nome del soccetto esecutore) ............... m ••• _ ..... ............ . . 

D Autorità Competente 

D Organismo esterno 

per I controlli di cui all'articolo 9 del D.lgs 192/2005 

Ufficio ................................................................. . 

Via .................. _ ................................................. .. 

Città ... _ ...................................................................... .. 

accetto: Comunicazione di responsabilità dell'Impianto termico. 

II/la sottoscritt% ... _ ...... _ ....... _. __ .. _ ........ _ ..... ...... ....... _ ...... __ .... _ _ .... __ . ___ .. .......... _ ............................. leg.l. "'ppr"""'tante deU. dilla 
_____ .. _ ...... _ ....... _ .. _ ............. _ .. _ ... _____ .P. IVA ................ _ ....... _ .... _ .. _ ............ Iscrill. alla COM d1 .. __ ..... __ .... __ ........................... al 
numero . _ _ ......... _ ... _._. ablMtata ad oper.!re per gll lmplanU di cui 0I1.1e1l.",: 

-\ D c) o e\ dell'artlcolo l d.1 D.M. 37/08 

In po,,,,,,, del r.qulslto di: 

8 ;;::'~:~~:~~.~.~ .~~t~ .. ~.~_. I~~~~~~ .. ~.~~~~~.~~O =~:::::: .. =~::.:.~:.:.:~:.~.:.:.::::::::::::= .................... -
COMUNICA 

O di aver ... unto l'lnca,lco di Teno Respo""'bli. dali. data del ......................... _._ ....... .. 

O di non essere più Terzo Responnbile dll ..... _ .... per{]scaden18 inarlc.o O revoca ~caricaO dimissioni decadenza 

Impianto destln.to .0 riscaldamento ambienti O produdone di cteQUi caldi sanitaria O rarfteseamento estivo 

Codlce C.ta,to Implantl ... __ ........... _ ... _ ........................... _ .. _ .. _ ............... .................... _ ._ ....... _ .. _ .. _, ............... . 

Sito In vi . ..... ........ _ .... _ ........ __ .. _ ............................................ Comune di .............. ................................... Provincl . ...... . 
01 l'foprk!t6 dl ............. __ ................. _._ ...................... ............... _._ ...................... ............................. _ .................... _. 
DI potenza nominale al focolare complessiva pa ri . ............ _ .... kW. 01 potenza nominai. ut~e complessiva pa rl a ................... kW 
ConS<lpevole ch.t. dIcfIlarazlone mendace .Ia falslt.ln atU oostltulscono reati .1 ..... 1 dell'artloolo 76 del O.P.R. 445/00. comportano 
l'applicazione diII. sanzionI penale, al r.nl dell' ... unzlon. dell'incarico di Teno Respon,abk Il ,ottosaltto dichiaro: 
O di non essere fornitore di energilS deU' ,",pianto Odi essere fornitore di enersla delY'mpianto con contratto di servizlo energia 

DlchIOlo olt'esl dI .... '. Informato, 01 unsi e per glie/fem di cuI oll'onicolo lO dello Legge 675/ 96, che I doti p."ono/l 'accolti soronno 
trattati, anche con strumentl lnjormatid, esdusltJOtnente nelrombito del procedimento per H quole lo pre$ente dkhJaroziol'Je V;eM rtsa. 
Firma ... ~._ .. ..... _. __ ._ .. _ ... _._._. __ ........... _ ......... _ 
Ragione SOCiale d.lla DItta ............. _._ ... _ .. _ ....... _ .. _ ... __ ........... _ .......... _ ........... __ ....... _ ............. .......... ....... .. 
Nome e Cognome dellelale rappresentante _ .. _ ... _ .. _ ... _.~ ................. ~_ .... _ .. _' ..... , ......... _~_ ................. , ............... _ ... , ... . 
IndlrinO ... __ ._ .................... _ ... ... _ .................. _ .. _ .. _ ...... _ ........................... _ ......... _ ... _ _ ....... _ .............. .. 
Telefono ... _ ......... , ...... _ ...................... _ .. Cellulare __ .......... _ ........................... _ Fax .............. -,. ................................. . 
E·m.U ........ _ .. __ ._ ...... _ ..................................... __ ... _ ..................... ... ................. _ ...... _._._ ... _ .............. .. 

A (Urli del Commltt.nt. deU'lnn rlca di leno Responsabile: 
Nomlnadvo del fo rnitore di ."""Ia: .......... _ ............. _ ........ _._ .............................. _ ........... _ ...... _ ....... _ ......................... .. 
Nome . Cognom./ Ragione soclole del committente ._ ................... ....... _ ................ , ......................... ........ ........ _ ... _ ..... .. 
Firma del Commltt.nt.- ....................................... _._ ..... .. 
- N. n. comunicazioni di fine r.spon,abllità la firma d.1 commillente e obbllgatona solo In caso di revoca o decadenza, mentre. facoltativa 

In caso di scadenza n.",rale O dimissioni. 
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ALLEGATO 5 (art. 3, commi 2 e 3, LR. 30/2016) 

Comunlcatlone di nomlna/cessatione amministratore di condominio 

Al (nome del sOllsetto 
eserutore) .................................... . 

O Autorità Competente 

O Organismo esterno 

per i controUI di cui all'articolo 9 del D.l.gs 192/2005 

Ufficio .......................................................................... . 

VIa ......... .................................................................... . 

Città ............................................................ _ ........... . 

Oggetto: Comunicazione di assunzione del ruolo di responsabile per l'esercizio e la manutenzione decli impianti 
termici in qualità di amminlstratore di condominio (articolo 7 D.lgs 192/2005 e ss.mm.ii.). 

lilla soctoscrltto!a _ ............... .. _ ............ _ ........................ _._ .. _._ ........... ............... _ ......... _ .................................. . 
In qualità dI .. .. _ ._ ..... _ ............... _ .. _ ..... _._ ....... _ ........................ P.IVA _ ............................... _ .... _ ._ ........ _ .. 

COMUNICA 

D dia ...... a"unto l' l nca~co di Amministratore del Condominio: 

D di non enere più Amministratore del Condominio: 

Sito In ....... _ .......... _ ........................... _ .. _._. ( ... _.) Via ......... _ ....... _._ ........................................ _ ............ n ... _. 

Dalla data del ._._._ ............. _ .. 

D di tis..-. responsabile per l'OHrdzio e la manutenzioni dell1mplanto di : 

D dl non essere più responsabile p..-I'eserdzlo eia ma"",enzlone de"'lmpianto di: 

D riscaldamento .mblentlO produzione di acqua calda ,.nllorla D condizionamento estivo 

cat.szo ImplantVcodke ...... ............ _ ...... _._ ..... _ ..... ............ _._ ........ _ .. _ ............................ _ ....... _._ .............. .. 
Sito In vi . ........ _ .. _ ................................................ _ ................ Comune di ............................ _ ................. Provincia ...... .. 
~ proprie .. di ...... _ .................... ....... _ ........ _ .. _ ....... _ ............................... _ .. _ ..................................................... . 
Di poten .. termica nominale ude complesSiva pari . .. _ ............ _._ ....... kW. 

Dichiara altresl di .... ,.In!ormato. al •• mi e pe' gli _tt.tti di C!JI aH'amcola 10 della legge 675{96, ch., daU personali raccolti ,a'aMa 
ttonatl, anche con StTu~tlInIOfmatki, ticlujivtJm~t~ MJrambltodel procedlmtnto per il quell lo presMte dichiofOlIoM viene reso. 
Firma ._ .. H •••••• ••• _ ........ _ ...... _ •• _ ............... _._ •• _ ••• _ 

Railone Soda I. della DIti ......................... _._._._ .. _ ..... _ .................... _ ....... _ .................................. _ ............ . 
Nome e Colnome del 1."'01. rapp<esentan'e ....................... _._ ...................... _ .... ,._ ... __ .......................... _ .... _ ......... .. 
Indirizzo .. , __ .. _ ............. _ .... _ ....... M ......... ........ ~ ... _ .. _._ ••• _._ ... ~ .. M ........ , ... _ ...... ~._ ..... _ ....... . ... " ...................... _ ....... . 

relefano ............................... __ ...... _ .. _ Cellular . .. _ .... _._ .. _ ....... ...... , ........ _ .. Fu .. _ ......................................... . 
E·m.II ................. _._ ......... , ......................... _._ ....... _ .................. _ ........... _ ... _ ............................. _ ............... .. 

Nominativo d.1 fornitore dO en"'&la ................... _ .......... ...................... _ ..... _ ..... _ ............... ..... _ ...................... , ............ .. 
Nominativo dell'eventu.le Terzo Responsabile ..... _ ........................ _ ...... _ .. _ ... _._ ..................... _ ...... __ ....... _ ... ~ ........... .. 

AlI.,.to: fotocopia di un documento vondo di Idonti .. del dlchlarant. 
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AllEGATO 6 (art. 9, comma 2,loR. 30/2016) 

Dichiarazione disattivazione dell'impianto termico 

AI (nome del soggetto 
esecutore) ................................. . 

O Autorità Competente 

O Organismo esterno 

per i controlli di cui all'articolo 9 del D.Lgs 192/2005 

Ufficio .................................................................... . 

Via ............................................................................ .. 

Città ....................................................................... . 

Oggetto: Comunicazione disattivazione generatore / impianto termico 
(Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 
II/La sottoscritto/a ............................................................................................................................................................... . 
Residente in ...................................................................... _ ..................................... Provincia .......................................... . 
Via ................................................................................................................................................... n- .......................... . 
In qualità di: 
D OCcupante Cod. Flsc ....................................................................... .. 

O Proprietario Cod. Flsc ....................................................................... . 

D Terzo Responsabile, legale rappresentante della Ditta ....................................................... P.IVA ......................................... . 

O Amministratore P.IVA ....................................................................... . 

Dell'Impianto termico Catasto Impianti/codice ......................................................................................................................... .. 
Sito in via .............................................................................. Comune di ................................... " ................. Provincia ...... .. 
Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dallo Legge per false attestazioni e mendacl dichiarazioni (articolo 76 del 
D.P.R. 445/2000). sotto lo suo personale responsabilità 

D Che l'lmplanto di cui sopra 
oppure 

DICHIARA 

O Che il Generatore n· ...... Costruttore ................. M .... Modello ........................ Matricola ..................... dell'impianto di cui sopra 

O Che il Generatore n· ...... Costruttore ....................... Modello ......................... Matricola ..................... dell'impianto di cui sopra 

O Che il Generatore n· ...... Costruttore ....................... Modello ........................ Matricola ...................... dell'Impianto di cui sopra 

è stato disattivato I sono stati disattivati In data ............................................. con le seguenti modalità: ................................... .. 

AI termine delle operazioni la potenza termica utile nominale complessiva dell'Impianto risulta essere di ............................... kW. 
Dichiaro altresl di essere informato, oi sensi e per gli effetti di cui all'articolo 10 della Legge 675/96, che; doti personali raccolti saranno 
trottati, anche con sttumenti informoticl. esclusivamente nell'ambito del plocedimento per il quale lo presente dichiarazione viene reso. 

ALLEGA: 
- Fotocopia del documento di identità, In corso di validità; 
D Dichiarazione di awenuto Intervento rilasciata dall'Impresa che lo ha effettuato 
Oppure 
D Documento rilasciato dalla società fornitrice del combustibile che ha proweduto a piombare il contatore 
Firma .................. " ....................................................... . 
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Allegato 7 (articolo 7, comma 2, LR. 30/2016) 

Dichiarazione di awenuto adeguamento dell'impianto termico 

AI (nome del soggetto esecutore) ............................... _ ....... . 

D Autorità Competente 

D Organismo esterno 

per i controlli di cui all'articolo 9 del D.Lgs 192/2005 

Uffido ....... _._._ ....................................................................... . 

Via .......................................................................................... . 

Città ......................................................................................... . 

Oggetto: Comunicazione di awenuto adeguamento dell'impianto termico 
(Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

II/La sottoscritto/a ............................................................................................................................................................. . 
Residente In ............................................................................ __ .................... Provincia ................................................ . 
Via ............................................................................................................................ , ............. n- ................................ . 
In qualità di: 
D Occupante Cod. Fisc .•.•••••••• , ............................................. . 

D Proprietario Cod. Flsc ........................................................ . 

O Terzo Responsabile, legale rappresentante della Ditta ......... N .................................. ... -. ... P.lVA ..................... N ................. .. 

O Amministratore P.1VA · ............................................ · .. M ...... . 

Dell'impianto termico Catasto impianti/codice .............. ......................................................................................................... .. 
Sito in via .................................................................................... Comune di ................................................ Provincia ...... .. 
Consapevole delle responsobllita e delle sanzioni penali stabilite dalla Legge per false attestazioni e mendacl dichiarazioni (articolo 76 del 
D.P.R. 445/2000), sotto lo suo personale responsabilità 

DICHIARA 
Che l'Impianto di cui sopra risultato affetto da anomalie riscontrate In seguito all'accertamento/Ispezione avvenuto/a In data .. .f ... / .... .. 
W ............ è stato dal sottoscritto adeguato in data .............. _ .............. tramite intervento di manutenzione che ha riguardato: .......... .. 

Dlchlora all",sl di .,.",.'n!ormata, al sensi . ptr gli .ffetti di cvi aN'artlcola 10 d.lia legge 675/96, eh. I doli porsonali rocco/ti saronno 
trattotl. ancht con strumenti In/o/matld, esclusivamente nell'ambito dtl proudlmtnto p~ U quale lo prlSente dichiarazione vJ~t reso. 

Lucao e data ". __ ""."._"""."._."."."_. __ "_._ •. "."",,,,. 

Firma ..... _ .......... N ... _ •• _ .............. _._._. _ ......... _ ...... .. 

ALLEGATI: 
• Fotocopia del documento dlldenti~, In corso ci v.lldlt~ 

o Dichiarazione di avven~to intervento rllasci.t. clall'lmpresa che lo h. effettulto 

Oppure 

O OIchi<trazlon. di conlo<mtta rilasciata clalrlmpr ... che ha effettuato allintervantl.i ,emi del O.P.R. 37/08 
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ALLEGATO 8 (art. 13, comma 19, 20, Disposizioni Operative) 

Comunicazione sostituzione del generatore di calore 

AI (nome del soggetto esecutore) ................................. .. 

D Autorità Competente 

D Organismo esterno 

per i controlli di cui all'articolo 9 del D.Lgs 192/2005 

Ufficio ............................................................................. . 

Via .................................................................................... . 

Città ............................................................................. . 

Oggetto: Comunicazione sostituzione del generatore di calore 
(Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

lilLa sottoscrlttola ........................ ..................................................................................................................................... . 
Residente In .............. _ .......................... _._ ....... ~._ •.•••.•.•••. _ ..................... , .. _. Provincia ••• _ ................ __ ..•.• _ ................ . 
Via ............................................ _ .......................... _ ................................................................ n· ................................ . 
In qualità di: 
D Occupante Cod. Flsc ......................................................... . 

D Proprietario Cod. Fisc ........................................................ . 

OTerzo Responsabile, lesa le rappresentante della Ditta ...... " .... " ........................................ P.lVA " ...................................... .. 

O Amministratore P.lVA ............... .. ...................................... .. 

Dell'Impianto termico Catasto Impianti/codice ...................................................................................... ................................. .. 
Sito In via .................................................................................... Comune di ................................................ Provincia ...... .. 
Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dallo Legge per false attestazioni e mendacl dichiarazioni (articolo 76 del 
D.P.R. 44S/2000), sotto lo suo personale responsabilità 

DICHIARA 
D Che l'Impianto di cui sopra 
oppure 

D Che il Generatore n· ...... Costruttore ....................... Modello ........................ Matricola ..................... dell'Impianto di cui sopra 

D Che II Generatore n· ...... Costruttore , ....... " ............. Modello ......................... Matricola ..................... dell'Impianto di cui sopra 

D Che il Generatore n· ...... Costruttore ....................... Modello ........................ Matricola ...................... dell'Impianto di cui sopra 

Sarà /saranno sostituito/I entro I termini previsti dal D.P.R. 74/2013 In quanto risulta Impossibile ricondurre Il rendimento di combustione 
entro i limiti fissati dall'allegato B dello stesso Decreto. 

A sostituzkJne avvenuta, sarà cura del Responsabile dell'Impianto Inviare a questa/o Autorità/Organismo la nuova scheda Identificativa 
dell'impianto. Parallelamente, sarà cura del Manutentore inviare II/I Rapporto/I di efficienza energetica. 
Dichiara altresì di essere informoto, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 10 della Legge 675/96, che I doti personali rocco/ti saronno 
trottati, anche con strumenti informatlci, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale /a presente dichiorazione viene resa. 

luogo e data ............... _ ......................................................... . 

Firma ................................................................................... .. 

ALLEGATI:· Fotocopia del documento di Identità, In corso di validità 
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ALLEGATO 9 (art. lO, comma 4, Disposizioni Operative) 

Dichiaralione di Avvenuta Manutenzione 
AI (nome del soggetto 
esecutore) ... _ ........................... __ .... . 

D AutoriU Competente 

D Organismo esterno 

per i controlli di cui all'articolo 9 del D.lIs 192/2005 

Ufficio ................................................................................... . 

Via ....................................................... ............... _ ............. .. 

Città ..................... .................. _ ............................................ . 

Oggetto: Comunicazione di avvenuta manutenzione 
II/la ,ottoscrltto/a .. _._ .... _ ............. _._ ...... _ ....... _ .. _ ..... _ .. _ ................... _ .. _ ._ ._._ ... _._ .................. .............. _ ._ 
Tecnlco dell. ditta ... _ .. _ .. _ ._ ..................................... _ ..... _ ....... _ ........... ... .l'. IVA .... __ ................. _ .............. ....... .. 
Iscritta alla CCIM di _._ ... _. __ ...... _ .. al numet'o ... _._._._ .. _ ..... abilitata ad op.rare per slllmpi.nti di culille lettere: 

Da, .. Oc' D .' deWarticolo Idei D.M. 37/OS 
In qualità di : UAfftdatario d.lla manutenzione O Teno responsabn. 
In conformità con quanto stabilito dall'artic% 4, comma 5 de/Io L.R. 30/2016 
DIO!IARA 
DI aver. effettuato, In data _ ... _J -... J ............ le op • .,zloni di controflo e/o manutenzione dell'impianto termi<o: 
O Gruppo tertni<o (GTIO Gruppo friso/pompa di calor. (GF) O scamblat",e di cal",e (SC,OCogeneratore/trl,...,. .. t",e (CG) 
catasto implanti/codic ......... _ ...... _ .. _._._ .. __ .... _ ..................... _ ._._ ... _._ ... _ .................... _ ..... _. __ ._ ... .. 
sito in via ...... . _ ... _ .. H ••• _ ••• _.H .••. _ .... ~ •••. ___ ..... _ ........ _._ ••••••••.•••••• __ •• _ .. _._ .. _ .• _ •• _ .................................. __ 
Comune ...... _ ........ ~._ ........ _ .. __ .......... _ .. _ ._._ ............. _._._._ ................................... .... _ .. Provincia ... _ .. ~ ..... . 
Responsabile del( Impl.nto: coanome ............ .. _._. __ ._ ....... _ ............. .......... nome ... __ .. _ .. _ .......................... _ .. .. 
Rlglone sociale ......... _ ......... _ ._ ._ ....... _._ ..... _ ............ ... ................ _ ..... _ ........ _ .. _ ................. _ .............. _ ... _ .... . 
Il conuollo è stato effettuato In -Seguito a: 

§ manutenzJone prolrammota sono presenHO Osservazioni O RaccomllOd .. loni O Prescrizioni 
nuova installazloneJrlstrutturazlone 
riattlvazlone impianto/generatore 

In par1i<oIare il cootrollo h& riguardato I squeoti I • ...,.to,;: 
• Numero ................. .: costruttore __ ........................ _ .•. _ ... mode41o .. . _._ ... _ .. _ .... _ ......... Matrlco~ .• _ .... _ ...................... . 

Data dell'ultima manuten,ione o deno disottivazlone: ....... J ......... J ........ Dita dllnstoKlzlone/ristrutturazlone: ........ J ... _ ..... / ......... mtallatore (ra,lone 
SOciale, ............... _._ .. _ .. _ ...... _ ..... _ ...................... _ ... _ .............................. _ ...... _._._ .. _ 

• Numero _ ............... : costruttore ... _ ._ ._ ........................ modeUo .................. _. __ ........ _ .. _ Matricola ........ _ ............. ~. 
Data dell'ultima manute01iooe o denl dislttlvazlone: .... ... J ......... J ........ Dita di installazlooe/,;strutturazlone: _ ....... / ........ / ... _ ... 
l05tallatore (ra"ono sociole, ........... _ .. _ ....... _ .. _ ....................... _ ...... _ ._ .... ....... _ .................. _ ..... _._ .. _ ........ . 

• Numero ................. : C05tru·ttore ._. __ ..... _ ..... _ ..... _ ......... modetto ... _ ............. _.~_._._ .. Matrleola H ....................... . 

Data dell'ultima manutenzione o della disattivazione: _ . ...! ..... ...! ........ Data dilnstallaziooo/rI,trutturoziooe: _ .... J .. -...... J ......... 
"'staNatore (,a"oo. sociale' .. _ ..... _ ........................... _ .. __ .. _ .. _ ................ __ ... _ .. _._ .. _ . __ ._ .... _ ............ .. 

Tecoico che ha effettuato il cootrollo: Nome .................. _ ....... _ ...... _ ........... Cognome __ ....... _ ....... _ ........................... _. 

FirtOaloggjbile del tecnico Flnnalqgibile. per presa ,"slone, del f •• ponsabio dell'impianto 
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ALLEGATO 10 (art. 4, comma 5. L.R. 30/2016) 

Pago 1 di ............... . 
DICHIARA210NE 

FREQUEN2A ED ElENCO DEllE DPERA210NI DI CONTROllO E MANUTENZIONE AL FINE DI GARANTIRE LA 
SICUREZZA DELLE PERSONE E DElLE COSE PER IMPIANTI TERMICI CON GENERATORE DI CALORE A FIAMMA 

(Articolo 7, D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. e articolo 7, D.P.R. 74/2013 e s.m. i.) 

1I/1lI sottoscritto/a ................................................................................................................................................................ . 
In qualità di Legale O rappresentante O Responsabile tecnico O Tecnico specializzato 
della ditta ...................................................................................... P. IVA ..................................................................... . 
con sede slta in via ............................................................................................................................................................ . 
Comune ................................................................................................................................................. Provincia ............ . 
Telefono ........................................... Fax ................................... E-mail .......................................................................... . 
Iscritta alla CCIAA di ........................................................................................ al numero ......................................... .. 
abilitata ad operare per gli impianti di cui alle lettere: 
O al O cl O el dell'articolo 1 del D.M. 37/08 
In qualità di: O Installatore O Manutentore 
Dell'impianto termico adibito a: O riscaldamento ambienti O produzione di acqua calda sanitaria 
Catasto impiantI/codice ...................................................................................................................................................... . 
sito in via ..................................................................................................................................................................... . 
Comune ..................................................................... , ..................................................................... Provincia ............ .. 
Di potenza termica nominale utile complessiva pari a ........................... kW n- gruppi termici presenti ................. .. 

Combustibile: O GPL O Gas naturale O Gasolio O Altro: ............................................. . 

Nominativo del fornitore di energia: ........................................................................................................................................ . 

Responsabile dell' impianto: cognome ................................................................ nome ........................................................... . 

ragione sociale ................................................................................................................................................................. . 

in qualità di: O Occupante O Proprietario O Amministratore OTerzo responsabile 

VISTI 

O la documentazione tecnica rilasciata dal progettista dell'impianto; 

O le istruzioni tecniche per l'uso e la manutenzione rese disponibili dall'impresa installatrice; 

O i manuali tecnici di uso e manutenzione elaborati dal costruttore degli apparecchi e componenti; 

O i regolamenti locali 

O le norme UNI e CEI applicabili per lo specifico elemento o tipo di apparecchio/dispositivo 

O altro: ........................................................................................................................................................................ . 

In conformità con quanto stabilito dall'articolo 7, del D.Lgs. 192/2005 s s.m.i. e dal comma 4, articolo 7, del D.P.R. 74/2103 e 
s.m.i., nell'ambito dello propria responsabilità 

DICHIARA 
AI fine di garantire la sicurezza delle persone e delle cose, devono essere necessariamente effettuate le operazioni di 
controllo e manutenzione specificate nell'elenco riportato nella presente dichiarazione con la frequenza all'uopo indicata. 
La presente dichiarazione, completa dell'elenco delle operazioni di controllo e manutenzione e delle frequenze con cui 
quest'ultime debbono essere effettuate, viene consegnata al Responsabile di Impianto ed allegata al Libretto d'Impianto del 
quale diviene parte integrante. 
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Pago ...•...•.•.••.•.• di ...........••.•. 

elENCO E FREQUENZA DEllE OPERAZIONI DI CONTROllO E MANUTENZIONE 

Gruppo Termico: GT •.•.•.....•......... Data di installazione: •.•..••..............•• Poto termica nominale utile: .....•.•. kW 
Fabbricante: .••.••.•.••••••.•••..................•. Modello: ....•.•.••.•..•..•.•.............•...• Matricola: •...••..••.•.•................•• 

OPERAZIONE FREQUENZA 

Note: le operazIoni di manutenzione e la loro frequenza debbono essere riferite anche a tutte le apparecchiature 
collegate al gruppo termico 

Gruppo Termico: GT .................... Data di installazione: ...•..••............... Poto termica nominale utile: ......••• kW 
Fabbricante: ....................................... Modello: ............•..•.•..•••••............. Matricola: ....•..•.••.....•••••........•.. 

OPERAZIONE FREQUENZA 

Note: le operazioni di manutenzione e la loro frequenza debbono essere nferite anche a tutte le apparecchiature collegate al gruppo 
termico 
Data ....................................................... . 

Firma del legale Rappresentante o del Tecnico e timbro della 
ditta 

Firma del Responsabile dell'impianto (per presa visione) 
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ALlEGATO 11 (art, 4, comma S, LA. 30/2016) 

Pago 1 di ._ ... _ ....... . 

DICHIARAZIONE 
FREQUENZA ED ELENCO OEUE OPERAZIONI DI CONTROLLO E MANUTENZIONE Al FINE DI GARANTIRE LA 

SICUREZZA DELlE PERSONE E DEllE COSE PER IMPIANTI TERMICI CON MACCHINE FRIGORIFERE/POMPE DI 
CALORE 

(Articolo 7, D.lgs. 192/2005 e s.m.i. e articolo 7, D.P. R. 74/2013 e s.m.i.) 

II/l. sollcmrillo/ • •.. _ .•..••. __ .. _ ............................................................ _ ..•....•... _ .••. _._ •..•...•....•.•.•. 
In qualiti dllepl. O rapP<e5ent.nte O Responsabile tecnico O Te<nlco sped.II".to 
d.lla dilla ...................... _ ............................... _._ ... _ .• _._ P. IVA •..•.. _ ................................................... . 
con sede sita In via ............... _ .................... _ .................... _ ........ ...-.............. _ ...... _ .. _ ....................... , .. _ ... ~ .. _ .... , .... _. 
Comun •. _ ..• _ ...... _._ .•....•. _ ...... _ ..................................... _ •...•... _ ...... _ .. _ ...... _ ... _ .......... Pro""'cta ._ ...... .. 
Telelono ._._._ ...... _ .... _ ....... Fa •. _ ........................... E·m.II._ . __ ._ ....... _ ........... _ ...... _ ................ _ .. 
lsuill •• 110 COAA <11 ................ _ ...... _ ... _._ .... _ ........................................ al numeno ..... _._ ....... _ ... _ ........ _. 
abilitata ad operar. per gi impianti di cul.II.I.II .... : 

o·) 
Inq ... lit~dl: 

Dc) 

O Installato," 

O·, 
O Manut.ntor. 

del'allicolo 1 del D.M. 37/08 

OeW~~anto termico adibito a: Draffrescamenlo estivo Dtiscakfamento ambienti O produI.ione dI Icqua calda. Silnlta,la 

Cotosto ImplantVcodice .. _ .............................. _ ......... _ .... _ ... _ ._ ......... _ .............. _ .................. ........................ .. 

~to In via _._ ...... _ ... _ .......................................................... _ .... _ ..... _ ......... __ ......... _ ..................... .. 
Comune~ __ ........ _ .... __ . __ ...... _._ .. ___ .. , ............. _ .......... _._ ..... ~ .. _ .. _._ ........................ _. Prov;nm ...... ___ . 
Delta potenl~ frllorlfBa nomNle complessiva1n raffre.scamento pari a., .......... ~ ........... ~ .. ~ .. kW 

oen. potenza termici nomini le compl."rv.ln rlscald.mento pari ................. _ ..... _ ..... kW 

n· Gruppi friso/POC p<e5entl .. _ ... _ ..... _ 

Nominativo dellomitor. dlonergl.: .. _ .... _ ........ _._ ...... _ .... _._ ........... _ ...... _._ .......................................... _ .••. 

R.sponsabW. dell' impianto: cognom . .. _ ........... _ ........ _ ..• _ .. _ .................. nome ......... ................. ...... _ ............ _ .. .. 

r.glone soci. I . ........... _ ............................. __ ._ ............. _._ •. _._ .... _._ ................................................ . 

Inquali~dl: o Occupante O Propriet,noD Ammll'listtaton~ D Teno responsabJle 

VIS11 

O la documentazlone tecolca rilasclat. dal p<og.tt1sta d.n·lmplanto; 

D le IstrwJoni tKniche per ruso e la manutenzione rese: diSponibili dall'1mpresa W1staUatrlc.e; 

D. mAnuali tecnld di uso e manutendone elaborati dal costruttore degfl tlpparecchl e componenti; 

O I regol.mentllocall 

O I. norme UNI. CEI applicabili per lo specifko eI.mento o tipo dI.pparecchlo/dispoSitivo 

O altro: ... _ ..................................................... _ .... - .................................. _ .......................................... _ .... .. 

In conformità con quanto stabilito doO'ortJCDlo 7, del O.Lps. J92/2(}()5 • ' .m.l . • dal comma 4, ortlcolo 7, d.1 D.P.R. 74/1J03 • s.m';., 
nr"'omblto d.no proprio mporuobil/to 

DICHIARA 
AI fìM di garantire la s1cUteul delle persone e delle cose, devono HSere necessariamente effettuate le operationi di contralo e 
manutenVone spt!Clflcate nelrelenco riportato nella presente didliarazione con la frequenza aft'uopo Indicata. 
la p<e5ente dlchlarazion., completa dell'elenco del'" operilionl di controllo. manutenzione. delle frequenze con cui quest'ultlm. 
d.bbono .sser •• fl.llu.t., viene conse8nato ,I Responsabil. di Impl.nto .d alle ..... 1 Ub<ello d'Impianto del qual. dlvlen. polle 
Integflntl!. 
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pago •........•.••.•.• di ......•...•.•••. 

elENCO E FREQUENZA DELLE OPERAZIONI DI CONTROLLO E MANUTENZIONE 

Gruppo Frigo/PDC: G F ........................ Data di installazione: ....................................... Fluido frigorigeno: 
............................... 

Fabbricante: ....•.••.•...•..•••....................... Modello: •...•..........................•....•...•...... Matricola: •.•.............•......••.••..... ......•.... 

Ad assorbimento: D recupero calore D fiamma diretta combust.: •......•.•.•..•..•••.. A compressione motore elettrico/ 

endotermico 

Potenza frigorifera nominale in raffrescamento: ...•..•.•............. kW Potenza termica nominale in riscaldamento 

..•...............••.•••.•• kW 

OPERAZIONE FREQUENZA 

Note: le operazlono dI manutenzIone e la loro frequenza debbono essere rlfente anche a tutte le apparecchIature collegate al 
gruppo frigo/pdc 

Gruppo Frigo/PDC: GF •................••.•••• Data di installazione: ..••.••.•.••.....•••..........•...•.... Fluido frigorigeno: 

............................... 

Fabbricante: .•.••................•.....•.•••..•....... Modello: ......•.•.....•.•.••••...........•.•.•••....•.. Matricola: •.••.•........•..••.•.•..•..••.............. 

Ad assorbimento: D recupero calore D fiamma diretta combust.: ....••..•.•.•..•.•.•.. A compressione motore elettrico/ 

endotermico 

Potenza frigorifera nominale in raffrescamento: ..•.....••••.•.•••.... kW Potenza termica nominale in riscaldamento 
•••.•.•..........•.•.••..•• kW 

OPERAZIONE FREQUENZA 

Note: le operazlono dI manutenzIone e la loro frequenza debbono essere nfente anche a tutte le apparecchIature collegate al 
gruppo frigo/pdc 

Data •.....•.•.......•...............•.••......•...•..•.•.... 

Firma del legale Rappresentante o del Tecnico e timbro della ditta Firma del Responsabile dell'impianto (per presa visione) 
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ALLEGATO 12 (art. 4, comma 5. LR. 30/2016) 

Pago 1 di ••.•..........•. 

DICHIARAZIONE 
FREQUENZA ED ELENCO DELLE OPERAZIONI DI CONTROLLO E MANUTENZIONE AL FINE DI GARANTIRE LA 

SICUREZZA DELLE PERSONE E DELLE COSE PER SCAMBIATORI DI CALORE DELLA SOTTOSTAZIONE DI 
TELERISCALDAMENTO/TELERAFFRESCAMENTO 

(Articolo 7, D.Lgs. 192/2005 e s.m.!. e articolo 7, D.P.R. 74/2013 e s.m. i.) 

II/La sottoscritto/a ................................................................................................................................................................ . 

In qualità di Legale O rappresentante O Responsabile tecnico O Tecnico specializzato 
della ditta ..........................................•.......................•................... P. IVA ..................................................................... . 
con sede sita in via .. , ............................................... " ........................................................................................................ . 
Comune ..................................................................... _ .......................................................................... Provincia ............ . 
Telefono ........................................... Fax ................................... E-mail ... ...................................................................... .. 
Iscritta alla CClM di ........................................................................................ al numero .......................................... . 
abilitata ad operare per gli Impianti di cui alle lettere: 

D al Del Del dell'articolo 1 del D.M. 37/08 

In qualità di: O Installatore O Manutentore 

Dell'impianto termico adibito a: O raffrescamento estivo O riscaldamento ambienti O produzione di acqua calda 
sanitaria 

Catasto impianti/codice ...................................................................................................................................................... . 

sito in via .................. ................................................................................................................................................... . 
Comune ........................................................................................................................................... Provincia ............. . 

Di potenza termica nominale complessiva pari a ................................. kW n° scambiatori presenti .................... . 

Nominativo del fornitore di energia: ........................................................................................................................................ . 

Responsabile dell' impianto: cognome ................................................................ nome ........................................................... . 

ragione sociale ................................................................................................................................................................ .. 

in qualità di: O Occupante O Proprietario D Amministratore O Terzo responsabile 

VISTI 

O la documentazione tecnica riiasciata dal progettista dell'impianto; 

O le istruzioni tecniche per l'uso e la manutenzione rese disponibili dall'impresa installatrlce; 

O i manuali tecnici di uso e manutenzione elaborati dal costruttore degli apparecchi e componenti; 

O i regolamenti locali 

O le norme UNI e CEI applicabili per lo specifico elemento o tipo di apparecchio/dispositivo 

Daltro: ........................................................................................................................................................................ . 

In conformità con quanto stabilito dall'articolo 7, del D.Lgs. 192/2005 s s.m.i. e dal comma 4, articolo 7, del D.P.R. 74/2103 e 
s.m.i., nell'ambito dello proprio responsabilità 

DICHIARA 

AI fine di garantire la sicurezza delle persone e delle cose, devono essere necessariamente effettuate le operazioni di 
controllo e manutenzione specificate nell'elenco riportato nella presente dichiarazione con la frequenza all'uopo indicata. 
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La presente dichiarazione, completa dell'elenco delle operazioni di controllo e manutenzione e delle frequenze con cui 
quest'ultime debbono essere effettuate, viene consegnata al Responsabile di Impianto ed allegata al Ubretto d'Impianto del 
quale diviene parte integrante. 

pago ....•.•.•...•.... di •..•..........•. 

ELENCO E FREQUENZA DELLE OPERAZIONI DI CONTROLLO E MANUTENZIONE 

Scambiatore: se ........................ Data di installazione:....................................... Poto Termica nominale totale: 
....•.••.•.•.•.........•.•.•... kW 

Fabbricante: .•.••••.••............•.•..•.•.•.•........ Modello: ......•.•.•.•.•••••.............••.••.••....... Matricola: .......•.•..•••............••..•••.......•.• 

OPERAZIONE FREQUENZA 

Note: le operazioni di manutenzione e la loro frequenza debbono essere riferite anche a tutte le apparecchiature 
collegate allo scambiatore 

Scambiatore: se ........................ Data di installazione:....................................... PoI. Termica nominale totale: 
..•.•..•..•.......•.••••.•.•.•. kW 

Fabbricante: •........••.•••.•.•.............••••..•.•• Modello: .•.•.........•.•..•••.•........•..•..•..•...•.. Matricola: •.•...........•..•.•..........•••.••........ 

OPERAZIONE FREQUENZA 

Note: le operazioni di manutenzione e la loro frequenza debbono essere riferite anche a tutte le apparecchiature 
collegate allo scambiatore 

Data ...•.•.••..........••.•..•....••.........••.••.......... 

Firma del Legale Rappresentante o del Tecnico e 
timbro della ditta 
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ALLEGATO 13 (art. 4, comma 5. LR. 30/2016) 

Pago 1 di .............. .. 
DICHIARAZIONE 

FREQUENZA ED ELENCO DEUE OPERAZIONI DI CONTROLLO E MANUTENZIONE AL FINE DI GARANTIRE LA 
SICUREZZA DELLE PERSONE E DELLE COSE PER SCAMBIATORI DI CALORE DA COGENERATORI/TRIGENERATORI 

(Articolo 7, D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. e articolo 7, D.P.R. 74/2013 e s.m. i.) 

II/la sottoscritto/a ............................................................................................................................................................... .. 
In qualità di legale O rappresentante O Responsabile tecnico O Tecnico specializzato 
della ditta ...................................................................................... P. IVA .................................................................... .. 
con sede sila in via ............................................................................................................................................................ . 
Comune ................................................................................................................................................. Provincia ............ . 
Telefono ........................................... Fax ................................... E-mali .......................................................................... . 
Iscritta alla CCIAA di ........................................................................................ al numero .......................................... . 
abilitata ad operare per gli impianti di cui alle lettere: 

Da) Dc) De) dell'articolo l del D.M. 37/08 

In qualità di: O Installatore O Manutentore 

Dell'impianto termico adibito a: D raffrescamento estivo D riscaldamento ambienti D produzione di acqua calda 
sanitaria 

catasto impianti/codice ...................................................................................................................................................... . 

sito in via ..................................................................................................................................................................... . 
Comune ........................................................................................................................................... Provincia ............. . 

Di potenza termica nominale complessiva pari a ................................. kW n' scambiatori presenti .................... . 

Nominativo del fornitore di energia: ........................................................................................................................................ . 

Responsabile dell' impianto: cognome ................................................................ nome ........................................................... . 

ragione sociale ................................................................................................................................................................. . 

in qualità di: O Occupante O Proprietario O Amministratore O Terzo responsabile 

VISTI 

O la documentazione tecnica rilasciata dal progettista dell'impianto; 

O le istruzioni tecniche per l'uso e la manutenzione rese disponibili dall'impresa installatrice; 

O i manuali tecnici di uso e manutenzione elaborati dal costruttore degli apparecchi e componenti; 

O i regolamenti locali 

O le norme UNI e CEI applicabili per lo specifico elemento o tipo di apparecchio/dispOSitivo 

O altro: ........................................................................................................................................................................ . 

In conformità con quanto stabilito dall'articola 7, deID.Lgs. 192/2005 s s.m.i. e dal comma 4, articolo 7, del D.P.R. 74/2103 e 
s.m.i., nell'ambito della proprio responsabilità 

DICHIARA 
AI fine di garantire la sicurezza delle persone e delle cose, devono essere necessariamente effettuate le operazioni di 
controllo e manutenzione specificate nell'elenco riportato nella presente dichiarazione con la frequenza all'uopo indicata. 
la presente dichiarazione, completa dell'elenco delle operazioni di controllo e manutenzione e delle frequenze con cui 
quest'ultime debbono essere effettuate. viene consegnata al Responsabile di Impianto ed allegata al libretto d'Impianto del 
quale diviene parte integrante. 
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Pago .•....•.......... di ••.......•..•.•. 

ELENCO E FREQUENZA DELLE OPERAZIONI DI CONTROlLO E MANUTENZIONE 

Cogeneratore/trigeneratore: CG ........................ Data di installazione: .•.....••••........••.•....••..•. Poto Termica nominale 
totale: ......... ...•............... kW 

Fabbricante: .......................................... Modello: ............................................... Matricola: ........••...•.............•.•............•. 

OPERAZIONE FREQUENZA 

Note: le operazIoni di manutenzione e la loro frequenza debbono essere nfente anche a tutte le apparecchiature 
collegate al Cogeneratore/trigeneratore 

Cogeneratore/trigeneratore: CG ........................ Data di installazione: ................................. Poto Termica nominale 
totale: ............................ kW 

Fabbricante: •.•.•....•..•...•.•.••.•................•• Modello: ............•.•.................•.............. Matricola: .•.•..........•...•.•.•.•.......••..•....... 

OPERAZIONE FREQUENZA 

Note: le operazIoni di manutenzione e la loro frequenza debbono essere nfente anche a tutte le apparecchiature 
collegate al Cogeneratore/trigeneratore 

Data .•...•.•...........•.•.•.•...........•.•...•.•...•...... 

Firma del legale Rappresentante o del Tecnico e timbro 
della ditta 

S9 

Firma del Responsabile dell'impianto (per presa 
visione) 
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Allegato 14 (art. 11, comma 6, Disposizioni Operative) 

RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 1 (gruppi termici) Pagina !I •. 

A. DAn ICENTlF1CA.'l1VI codk:e c ... ~o .............•. 
Impl..,to: di Potenzllllermlca nominale 100alo mali: . (kW) 

Indlrtuo . .. .... " . N 

Respons.mlle deU'lmplanlo(2):Cognom •..•..• .... ....... 

Reglcno Sodal....... ... . ............. . 

slionei Comune 

Palazzo 
_, .. " Ncrn. 

SC.,. "...... .. Interno. 
.._._ ..••. ~ ••.•• , ....... C.F 

.. PIVA 

IndlliZZa fll ......... ............... . . " N Comune 

111010 di ' "ponsabillUi. OProprielal1o Ooc:cupante OAmmlntstralOf1!l CondcmWo O Terzo Respcnlabile 

Impre •• manutantrtcal"' : Ragk:Ino SocIa" . 0.0 ..... .. ••••• o" P IVA 

Indirizzo 

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO 
Dh:h le~looo di eoni'ol11'llta pfe5enle 
Llbreno Impianto presente 

C, TI'IATTAMENTO DELL'ACQUA 

SI No 

O D 
D (J 

.... • N Coroono .••...••.. 

l"Jbronl uSOI\'nanulonzla'la generatore presenti 
Ubteao canplteto In tutt'II le sue parti 

0'0 d i 

P",v 

p"" 

SI No 
O D 
O D 

Durwua totale d~'acqua , ~ ·h) Tranamenlo ln riscaldamenlo ~N"n .k:hlo.'10 r JAssenle O A ltrazlone O Addolcimento O CcndiZ,ch,mco 
Tranamenlo in ACS O Non rlch\l>st f,l O AsSltnte O Flnl'Ulone O Addolcimento O Ca'ldiz chimico 

D. CONTROLLO DELL'IMPIANTO SI 
Per InslallaZione Interna: In locale Idoneo O 
Per In,tanazlone esterna' generatorllda'lel O 

r a \lentUazkw\etaeraZione IIb ... e da ostruzioni O 

.AOI:gu81e dknenSklrW 8PCIJtula di ventllazloneJaeraztono O 

1'10 Ne 
D O 
O Cl 
Cl Cl 
DO 

Cana e da fumo o condotti di scarico Idonei (esame \llslval 
Sisieme di regdaZione temperatura amblenle funzia'18nte 
Assenza dt perdile dì combusClblle Nqulda 1st 
1da'1ea tenuta dali )mpIanto lnlemo e laecordl con M generalore ti') 

E, CONTROLLO E VEftl'ICA ENERGEl1CA DEL GRUPPO TeftMICO GT~_._~. Dala Install'azlc:na 

Fabbricanle " 

Modello 

Matricola 

o Gruppo termico singolo [J Gruppo termico modulale 

D Tubo I nastro radlanle Cl Ganeratore d'aria calda 

PoUenn nominale meli al focolare fkW) Poi tenn , nominale ulile "Wl 
o Cumallzzazione Ilt\Iemate O Produzione ACS t1) OIsposittvi di comando a regotaztone funzionanti corraUamenle 

DIspositivi c1I "'curau. non manomes'" e/o cortoc:lrcullall 

Valvola di sicurezza alla so\lt8presslcne a searlco libero 
Controltalo e pulito Jo scamblalora Ialo fumi 

Combustlblte ' [J GPl 
O Gasoio 

o Gas naturale 
D AlI", 

Modal.llII di e:vacuazla'1e filmi O Naturale D Forzula 

Cepresslc:ne nel c:anale da fumo , (PII)!I) 

Presenza rinusso de~ prodotti della combustione 

Risultati controllo. secondo UNI 10389-1 , confonnt analegge 

SI No Nc 

O DO 
.:l O" 
O O Cl 
Cl Cl Cl 

SI No Ne: 

O Cl O 
Cl Cl D 
ODO 
000 
rrD 
D D ['J 

co corretto RenClmento l'' 
dj ccmbU slicne 

Ren ento IDI McOJlo 
minimo cl teoge I lenn6eo 

---"-~- __ "_I -

F. CHI"CK-LlST 
Elenco di possibilllnle~ntl , del quali va valulela la cco\lClOienze ecc:nomlca, che qualora applicabili all1mp.anlo, potrebbero compartore un mtglioramento 
dalla ptestazlone energetica ' Cl L adazlone di VII~oIetermostatiche sul corpi scaldanll 

tJ L'Isolamento dalla rete di distribuzIone nel locali nal riscaldati 

a L rntroduzk:lne di un sistema di Irettemenlo deII 'ac~ sanHarla CI per riscaldamento. ave assente 

U La sosllluZione di un sistema di regolazklna onloff con un "'storna prograrrmablte su piu livelli di temperatura 

OSSPVAZlONIC"J 

RACCOMANDAZIONI t1 tl 

PR'fSCRlZlONI tt1J 

Il tecnico dichiara, In rlferlmanto al punti A,D,C,D,E (sopra m.nzlonall), cha t'apparecchto può esser. masso In servtzlo ed usato normalmenta 
31 fini dall'emclenza enargeUca senza compromenerela slcwezta della persona, dagli ammali e del beni. 
L'tmpl3ntopuofunztonara O SI O No 
Il tecnico declina allresl ogni re-sponsabil ttlll per slnlsllla persone, animali o cose den ..... nU da manomissionl del Impianto o dell'apparecchio da parte dj terzi 
ovvero da carenza di manutenzione succesSlV1l In presenza di carenze riscQ'ltrale e nal ellfTWlate Il respQ1sabile detr lmplanto st lmpegna, entro bre .... 
tempo, a prCNYedere "a lero rfsduzlone dandone noUzf •• Ifoperaterre Incarfcato, st rKcomanda un Intef\lentomanutentivc entrol1 

Data del presente centrdlo Ororio dt orrillO/panen::a pre5so rimpianto J 

Tecnico che ha effeHueloll controllo' Nome e Cognome 

Flnna leggibile del tecnico Firme egglblle per presa visione del responsabile dell'Impianto 
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RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 2 (gruppi 'rigo) Pagina 11\ 

A. DAl1IDENTIFICAl1V1 codice caleslO . ... 

Impianto; di PotenzI termice nOtTinale letlle male '" 

indi'tuo .......... . 
Responsabile delMmplanto(;z):cognam •. 

Ragiona SoCIale ..... .... .... .. 

IndirizzO Pl ...... ... .. 

......... lkWI 
..N 

sila nel Comune ~ 

Palazzo. 

....... .. ........ .... Nome • . ~ _ .. " 

N . . Comune 

Sal • ... Inlemo 

CF 
PIVA 

TItolo di rosporIsabilil:t : OProprtetet10 OOceupan(e C ArrrniNIsfratote Condominio O Terzo Responsabile 

Impresa manutnrte.(4): Ragla'l8 Sociale p IVA 

Indlrjzzo. 

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORftl!OO 

OIchJ.raztme d Conk:nril.6 presente 

Ubrolto Impianto pr1I;senta 

C. TRATTAMENTO DELL'ACQUA 

SI No 
O O 
O D 

o •• N _, ..... 0.0 Comune 

L.lbretti USMnlnulenztone gHerat"8 presenU 
Libretto compilato In tutte le sua parti 

di 

Proy . ... 

p"" 

p"" 

SINo 
D D 
O D 

Durezza lota~ deI'acqua ••. (Offl Traetamento' O Nonrlr.hW4ito OAssenle O F'lItruione O Addoldmento O Condizionamtriochlmlco 

D. CONTROLLO DELL'IMPIANTO (esami Visivi, 

,"oclIIllII dllnstallazlon8 IdQ'l80 

otmen$lQ'l1 aperture di wnt.lazk:lI'ue adejjPJ81e 

Apettu~ di venlll'ellonelbef'a de ostruZlQ'l1 

SI No Nc 
D D D 
0 00 
D D D 

Linee elaUriche idonee 

Càbentazionlldonee 

E. CONTROLLO E VERIFICA eNERGET1CA DEL GRUPPO FRIGO GF ............ . 

Fabbricante ..... ........ .. 

Model o . .•....... .•.. ............ 

MetrlcCla. ...... . ...... 

W dl'tultl ......... .. 

Pcier\le frtgorifere norrinale In re1rTeseamento 

PotenZI tennlca nominale In riscaldamento . 

(kW) 

(.W) 

o Ad assorbimento per ~cupetO del clI!ae 

O Ad assorbimento a fiamme diretta con combustibile ....... . 

O A ciclo di compressione CQ"I motore elettrico o endolermlco 

Assenza petdite di gas refriOel1lnte 

Presenza appereechlelura autometlce rllevezlone 
direlle fughe refrigerante (Ieek detector) 

PrOo'B esegUila in modalilè' U raffrescamenlo L riscaldamento Presenza apperec:c:hlaturu eutomaUca fileveziQ'le 
iOOlrella"'~ relrigerante (paremetrltermoclnemk:i) 
Scamblalorl di ceJore puliti e Ilberi da Inctostazioni 

SUITIIUId. T usc lato esi T Ing.lalo utenze T uSC lato ulel'Wl 

SI No Nc 
D D D 
D D D 

SI No Ne 
l.C J 

0 0 0 

ODO 
000 

l'r circuito 

' C .'C .. ",C_-,---,,-_-, 

F, CHECK·LlST 
Elenco di posSibIli i"Itarventl del quali ve valutata la convenienza eeonomlca. che ~alcra appllcablM an impianto. potrebbero compa1ore un m.gllaUmento 
della preSCa.zklne eneroeUCe (l la sostituzklne di generatori III ~ooIuione on/off. con attrt di pari potenza a pfU grad nl o a regolNlme continua 

OSSERVAZIONI j1 01 .. 

RACCOMANDAZlONI{11I 

PR!:lCRtZlONI (12) . 

Ù la sostituzlQ'le dei slstaml di regolatlone on/off con sistemi programmabln su più livelli di temperatura 

rJ L'Isolamento della rete di distribuzione acqua refrigerata/cllda nel locali non dlmatiuall, 

U l 'lsoIamento dei canal di distribuzione aria freddalcalde nelloceU non cilmallzzatl.. 

Il temlco dlchlMa, In rlrertmenlo al punti A,B,C,D,E lsopra menzIOnati), chell'appareechlo pu6 esaNI mlsso In sarvtzlo Id unto normalmenlo 
al fini dell'emclanra anaroallca sanza compromattara la sicurezza detla persona, dagli animali 8 dal banl. 
L'lm~anlo pu6 funzlonara II 51 a No 

"tecnico declina altre~1 ogni responsabll4tt per sinistri a pet~one animali o cose denvantl da mancrnl~sionl dell'Impianto o deA'apparecChIo da p8l1e di terzi 
OIVefO da earen.za di menutennone successtYB tn lW~za dj carenze riscoNrate le non eliminala il respctlsablle denl mplanto $I impegna enlro btew 
tempo, Il prowedere alla loro r1$01uzlone dandooe nalzla alroperatore Incaricato. SI raccomanda un Intervento manutenllvo entro" 

Data del presente controllo Orario dì emvolparten:. presso l'Impianto 

Tecnico cheha elfettualoil controlo Nome e Cog\<me 

Firma leggibile del tecnico Firma leggibile. per presa vi,1Q'l8 del responsabile dol 'lmpianto 
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RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 3 (scamblato.l) Pagina il) 

A. DAli IDENTIFICATIVI codice catasto ." ....•...•. 
Impianto: di Potenta termica nominale fotllo max , ..... ....•. CkW) 

Indirizzo N 

Ra.ponlt..'lblla dd1mplanlo fll:Cognorn. ............ . 

RaQlOl'lI Soc'lale .......... , 

s'lonet Comune 

Palazzo cncomo. 
. ._ .. ,., C F .. 

" . PIVA 

Indirizzo p, ._ .................................. N .". Canune .. 

TIICllo di respcmatMltti: n Pfopnelerio :lOc:cupente OAn'vT*lk.lratcn CondcJ'nln~ O Teno Rnponublle 

Impresa manutNlI,lceC.): Ragione SocIa'o ....... .. o •••• 

Indirizzo 

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO 

Dlehlarutone di Conkmiti presente 
L breUo ImPianto prosente 

C. TRATIAMENTO DELL'ACQUA 

SI No 
O D 
O O 

N 

PIVA 

Comune 

l brattl usOlhllnulenziono generalQ"o presenti 
Libretto compJlalo In runala SUI parti 

di _'" 

Pn>. 

Prov, 

SI No 
O D 
O D 

.,-f') Tl1Ittarr.ntoln risc8lclamento: O Non IkhtrSto Q Assente D FilrazJooe a AddokWnenlo O Ccndiz.dlImico 
Trattamento in ACS: D Non rkhlesto O Assente C FMtrazialllt D Addolcimento O CondiZ chimico 

D. CON'mOllO DEll'IMPIANTO (esami visivi) 51 No Ne 

luOOO d InstallazJo1e kioneo Q O O 
linee elettriche Idonee O O O 

Slato delle colbentazlonllooneo 

A,senza l)el'dile dal drcvlo IdrauNco 

E. CONTROllO E VERIACA ENERGETICA DEllO SCAMBIATO .. E SC ........... .. 

Fabbricante 

ModellO 

MatricOla 

AJitneolazlone 

o Climatizzazione tnv.male .J Produzlonllt ACS m 
Pcl:enzalennk:a nominate (kW) 

D AcQUI ca!dl O Ac~. SI.Irnsceldatl 
D Vapore O Altro .. 

Potenza compet'bte con I diti cf pmgIIttto 

stato dene ccibentazlallidoneo 

Fluido veHcre termfco In uscita O ACQUa celda DIspositivi di regOlazlone e controllo f\lnzlonanli 
Assenza dlll'1IlIamentl su'll vllvela di regolazJonllt O Vapore O Altro . 

51 No Ne 
ODO 
O D O 

SI No Ne 
000 
ODr 
D O O 

Temperatura esterna Temperatura mand.ata Primario Temperatura ritorno Primario PotenU termica 

Portata fluido prImario 

.m'hI, 

F. CHECK-lIST 

I 
............... ·C 

Temperatura mandata Secondario 

.... ·C 

.. ·C I Temperatura ritorno Secondario 

.. · C 

..•.. lkWl 

eeneo di posSlbitllntC1\lltflt~ del quel va valutola la convenienza eccnanlCa che quoIa"a app/icebili al'impilnto pdtebbero comportare un migtionunento 
d&e prflIazKlne energebea. O L'adazlale di valvda lermostatlche sul cOf1)l sclldanti 

OSSERVAZIONIj10, 

RACCOMANDAZlOta(t1 J 

PRESCRIZIONI ~121 

j Verifica coerenza Ira parametri della curva cllmltlca Impostlll sulla cenlraUna ad I valcri dllemperalura ambiente 

..J Verifica pr~enze pentle di acque 

U IMlanazione di adeguato 'InVOlucro' di cobentazkrut per kl sc:.amblata-e se non presente 

Il taenleo dlchl"a.'n ,1'arlmanlO al punII A,B,C,D,E Isopra manzlonaU), ehal'apparacchlo può assara messo In sorvlzlo ad usato normalmanta 
al fini dall'amelenla anergetlca sanza compromene,.., la sicurezza dena persona, degli animati a d .. banl. 
l'Impianto può funzionar. O $l fJ No 

li tecnico dedlna e tresl ogni rHpOIlsabilili per stnIstrt. persone. anlmtfl o tese dertvantl da menomtssionl derlmpianto od~l"lpp8reçchlOda parte cf tml. 
owero da carltnZa di manutenzlc:.u~ succesSIVI: In presenza dt carenze riscontrata e non elimInale. Il responsabile delllmp1anto sI Impegna entro br .... e 
lempo, a prowedere alla lao risoluzlale dandone ncl:izia ali operalore Incancato SI raccomanda un intervento manutenlivo entro 11 

Data del presente cClltra10 Crorio di arnvolparten=a presso IlmplanlO 

Tecnicocheha effettuatoli contrOllo Nome e Cognome ........ .. 

Firma leggibile del tecnico Firma leggibile, per presa Visione del responsabile del11mpianto 
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RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 4 (eogeneratorl) Pagrna III 

A. DAT1IDENTlFlCAllVl codice cataslo 'M_' __ 

impianto : di Potenza terme_ nominale 100aie mex 

Indirtuo 

Responsabile dall'lmplilfllol2);cognom • . 

Regione Sociale 

ndlnzzo j~ 

molo di responsabili". O Proprietario O Oealpant8 

Imprua manutenltlc .... l: Ragkwle SocIale 

Incirluo 

B. DOCUMENTAZIONE T!CNICA A CORREDO 
OIchiarulCX'l8 di Conformlt6 presente 
Libretto Impianto presente 

C. TRATTAMENTO DeLL'ACQUA 

(kW) 
N .. 

silo nel Comune 

Palazzo 

.... , ......... . Nom. ~ _ ... . 

N............... COTIune 

Scal. Intemo 

_ C F .. . 

_ PIVA 

C Amrnlnl$ll1Itore Condominio O Terzo Responnb le 

SI No 
D D 
D O 

p IVA 

N",.. .•. ....... COfTaIne 

libretti usamanulenzlOne generatore presenti 
UbteUo c:cmpllato In tutte le sue parti 

d, 

... '" 

Provo 

SI No 
O D 
D O 

Durezza totale del'acqua ••• ' °ft) Trsttemenlo. O Nondc~lu O Assente O FiU,aztone O Addoitimento Q Conclzlon.mantochimleo 

D. CONTftOllO DELL'IMPIANTO 

luogo di Insfonazione Idoneo (esame visivo) 

Adeguate dlmens onl aperture di ventilazione (e$lme visivo) 

Aperture di venlllazlone libere da ostruzlont (esame viSIvo) 

r ee elcUOche e eablaggl loonel tesatrHt\l1s1vo) 

Cammc e tanale da fumo ldonet (esame \/islvol 
Capsula Insonortzzante Idone. (eume visivo) 

SI No Ne 
O O O 
D D D 
D D O 
D D O 
D D O 
O O O 

Tenuta circuito Idraulico Idone. 

Tenuta circuito 0110 Idonea 

Tenuta circ:ulto alimentazione combostlblle Idonea 

FunzfonllU' dello scambillare cf calore di 
separaricne tra uniti cogenerDtiva III impUnto 
edificio (se presente) Idonea 

E. CONTROLLO E VERifiCA ENERGETICA DII!L COGENERATORE CG ............ . 

FabMcante 

TpoIogie 

""menlaz1cne 

Modello 

~] Gos nalur.~ a Gascio 

:J GPL o Altro 

Fluido vettore termico In uscita O Acqua 

o Vapore D Anro 

Matricola 

Palena eleltrk:a nomini III ~ rncnetl.l 

Pdenu ulOfbW.a cm Il eombUSllbile 

Paenzl termica nominale (massimo recupero) 

Potenza lennle. a piena pdenza con by-pass 
fumi aperto (se presente) ._ 

EmIssioni di monossido d carbon o CO 
riportati .1 5% di O 

SI No Ne 
O D O 
D D D 
O O O 

O D D 

l'W) 
(kW) 

(kW) 

" W) 

TemperAtura arta comburente Temperatura acqua in tnClta 1 Temp. acqua in in~esso re) ~". rT'CIIWtddeige. .... atue I 
' C .... _-_ ... · C IkW) 

Temperatur3 acqua motore (solo m.d) 
Ternp.raturarurnl a valle TemperaturITumi a monte 
d ello scambiatorefuml t~) dello scamblatore fumI rCl 

'C . ' C ·C 

F, CHECK·LlST 
Elmco di pos.slbIti tntervenll det quali VII valutata la convenienza ecalomlca, che ~1Jklnt appieabill an'mplento, potrebbero t.On1)Mare un miglioramento 
della preSlllZime eneroeUca O L'adoZione di vaJVOIatermostatJche sul corpi sçaldanll 

OSSERVAZIOHltt Ol 

RACCOMANOAZtONl, t 1 I 

PRESCRIZIONI 1121 

;J L'lsolamento del a teta di distribuzione ncllccali non risclldatl 

[J L'~Iroduzlone di un sistema di Irattamento dell'acqul unitarie e per n sclldamento CHe assenle 

r- l a soshtuzlone di un sistema di regalazlone on/olf con un sistema progremmablle su plu llve_ dllemperatura 

Illecnlco dichiara. In riferimento al punII A,B,e,O,E(sopra menzlonaU), eh. l'apparacchlo può essere messO In sarvlzlo ed usato normalmente 
al nnl deU'.mc!enza energetica sanza compromettarala sicurezza delle persona, degli animali e dal benI. 
L'Impianto puo funzionare -:J Si O No 

• 
I 

Il lecnlco dedlna altresl ogni re1POl'lsabilità per s..ntSlrl 6 pet~e anlma.'i o cose derivanti da manomlsslonl del ~an(o o dell'app8Je«hio da parie di Imi. 
ovvero da carenza di manutenZione successiva In prestnn di Cllfenze dscontrale e non eliminate. il responsabl e dell1mplanto si Impegna. entro breve 
tempo Il pra-vedere aUa loro risoluzione dandone notizia all'operatcre incaricato SI ra«:ornanda un Intervento manutenllvo entro il 

Data del presente CCX'llroilo ' .. " .. 1.. Orano di arrtvo/parten::a presso l'Impianto 

Tecn ico che ha effettuato li c ontroll o' Nome e Cognome 

Firma leOQlblle del tecnico 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE DEI RAPPORTI DI CONTROllO DI EFFICIENZA ENERGETICA 

Nel caso di impianto composto da più generatori, con uguale o diversa tipologia, dovranno essere redatte tante 
pagine quanti i generatori. Per i gruppi termici modulari vanno redatte tante pagine quante le analisi fumi 
previste al paragrafo 4.1 del libretto di impianto. Per i gruppi frigo vanno redatte tante pagine quanti i circuiti 
annotati al paragrafo 4.4 del libretto di impianto. In tutti i casi, la prima pagina dovrà essere compilata 
completamente mentre le successive non dovranno essere compilate nelle sezioni che ripetono integralmente 
quanto riportato nella pagina precedente. Tutte le pagine dovranno essere firmate dal tecnico e dal responsabile 
dell'impianto. Può essere omessa la compilazione del numero pagina solo nel caso che il Rapporto sia composto 
da una singola pagina. 

(2) Qualora il responsabile sia persona giuridica, oltre al cognome, nome e codice fiscale del rappresentante 
legale va riportata la ragione sociale della ditta. 

(3) Riportare l'indirizzo solo se diverso dall'ubicazione dell'impianto. 

(4) Non indicare qualora l'impresa manutentrice abbia l'incarico di Terzo Responsabile. 

(S) Solo per impianti alimentati a combustibile liquido da verificare nel tratto visibile delle tubazione di adduzione 
e in particolare all'interno della Centrale Termica. 

(6) Solo per impianti alimentati a gas. Utilizzare UNI 11137. 

(7) In caso di uso promiscuo, barrare tutte le voci interessate. 

(8) Indicare solo per generatori a tiraggio naturale alimentati a gas. Utilizzare UNI1084S. 

(9) Nella cella "Rendimento di combustione" va riportato il valore letto maggiorato dai 2 punti previsti dalla 
normativa UNI 10389-1, nella cella "Rendimento minimo di legge" va riportato il valore limite previsto per il 
gruppo termico analizzato. In attesa della norma UNI di riferimento, per gli impianti termici a biomasse non si 
effettua la misura del rendimento di combustione. 

(10) Indicare le cause dei dati negativi rilevati e gli eventuali interventi manutentivi eseguiti per risolvere il 
problema. 

(11) Raccomandazione dettagliata finalizzata alla risoluzione di carenze riscontrate e non eliminate, ma tali 
comunque da non arrecare immediato pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni. In particolare 
devono essere indicate le operazioni necessarie per il ripristino delle normali condizioni di funzionamento 
dell'impianto alle quali il responsabile deve provvedere entro breve tempo. 

Indicare dettagliatamente le operazioni necessarie al ripristino delle condizioni di sicurezza dell'impianto. Le 
carenze riscontrate devono essere tali da arrecare un immediato pericolo alle persone, agli animali domestici, ai 
beni e da richiedere al messa fuori servizio dell'apparecchio e la diffida di utilizzo dello stesso nei confronti del 
Responsabile. 
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Allegato lS (art. 7, comma S, Disposizioni Operative) 

Le zone climatiche assegnate ai comuni della provincia di Potenza per la regolamentazione degli 
impianti termici. 

Comune 
Zona Gradi 

Comune 
Zona Gradi 
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Le zone climatiche assegnate ai comuni della provincia di Matera per la regolamentazione degli 
impianti termici. 

Comune 
Zona Gradi 

Climatica 
Comune 

Zona Gradi 
Climatica Giorno 
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Allegato 16 (art. 6, comma 2, Disposizioni Operative) 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL L1BRmO 

Il libretto di impianto è obbligatorio per tutti gli impianti di climatizzazione invernale e/o estiva, 
indipendentemente dalla loro potenza termica, sia esistenti che di nuova installazione. Pertanto, stando alla 
definizione di impianto termico e al DM 10 febbraio 2014, tutti i condizionatori per la climatizzazione estiva 
devono essere dotati di libretto di impianto. 

Discorso diverso è per i controlli periodici di efficienza energetica (D.P.R. 74/2013). 
I controlli periodici di efficienza energetica sono controlli che attestano il grado di efficienza degli impianti e sono 
obbligatori su impianti di climatizzazione invernale di potenza utile nominale uguale o maggiore a lO kWe di 
climatizzazione estiva di potenza utile nominale uguale o maggiore a 12 kW. 

Il valore abitualmente riportato sui condizionatori in commercio va inteso come BTU/h, al fine di effettuare la 
conversione in kW (per ragionare in termini di potenza e non di energia). 

In particolare: 
• 1 watt è circa pari a 3,41Z BlU/h Pertanto, 
• un condizionatore di 12.000 BlU all'ora equivale a una potenza di circa 3,517 kW 
• un condizionatore di 9.000 BlU all'ora equivale a una potenza di circa 2,638 kW 

Il libretto di impianto viene generato dall'installatore assemblando le schede pertinenti alla tipologia di impianto 
installata; in caso di successivi interventi che comportano la sostituzione e/o l'inserimento di nuovi sistemi di 
generazione del calore e/o del freddo, di regolazione, di distribuzione, di dismissione, al libretto di impianto 
andranno aggiunte e/o aggiornate, a cura dell'installatore dei nuovi sistemi, le relative schede. In tal modo si avrà 
la descrizione completa nel tempo dell'impianto, comprensiva degli elementi dismessi, di quelli sostituiti e di 
quelli installati in un secondo tempo. 

Se un edificio è servito da due impianti distinti, uno per la climatizzazione invernale e uno per la climatizzazione 
estiva, che in comune hanno soltanto il sistema di rilevazione delle temperature nei locali riscaldati e raffreddati, 
sono necessari due libretti di impianto distinti; in tutti gli altri casi è sufficiente un solo libretto di impianto. 
La compilazione iniziale, comprensiva dei risultati della prima verifica, deve essere effettuata all'atto della prima 
messa in servizio a cura della impresa installatrice; per gli impianti già esistenti alla data di pubblicazione del 
presente libretto la compilazione iniziale deve essere effettuata dal responsabile dell'impianto o eventuale terzo 
responsabile. 
Le informazioni contenute nella scheda identificativa dell'impianto si intendono relative alla data di compilazione 
della scheda medesima. 

La compilazione e l'aggiornamento successivo, per le diverse parti del Libretto di impianto, devono essere 
effettuate da: 

Responsabile ( firma) 
Installatore 
Responsabile (con firma 3" Responsabile) 
Manutentore 
Ispettore 
Responsabile o eventuale 3" Responsabile 
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Scheda 1 
Schede 2, 4,5,6,7,8,9, lO 
Scheda 3 
Schede 11, 12 
Scheda 13 
Scheda 14 
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Il libretto di impianto in formato cartaceo va consegnato dal responsabile uscente a quello subentrante in caso di 
trasferimento dell'immobile, a qualsiasi titolo, a cui è asservito l'impianto; in caso di nomina del terzo 
responsabile, a fine contratto il terzo responsabile ha l'obbligo di riconsegnare al responsabile il libretto di 
impianto, debitamente aggiornato, con relativi allegati. 
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Allegato 17 (art. 14, comma 3, Disposizioni Operative) 

MODULO PER L'ACCESSO AL CATASTO REGIONALE DEGU IMPIANTI TERMICI DELLA REGIONE BASIUCATA E 
ISCRIZIONE NELL'ELENCO DEI SOGGETT1ISTALLATORI/MANUTENTORI 

Spett.le Regione Basilicata 
Dipartimento Ambiente Energia - Ufficio Energia 

Via Vincenzo Verrastro 8 
85100 Potenza 

II/la sottoscritto/a ________________ --,-(c.f. ________ -:--:-----:-') 
nato/a a ___________________ il, __________ ,(gg/mm/aa) 
residente in ________________ Via ______________ _ 

Città Prov Cap --------------------------------- --- '-----------Tel. ______ cell., ______ ,Pec, __________________ _ 

CHIEDE 
di essere abilitato ad operare sul Catasto regionale degli impianti termici della Regione Basilicata (CURBIT) e di 
essere inserito nell'elenco delle imprese di manutenzione e istallazione operanti nella Regione Basilicata. 

DICHIARA 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali, in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dali' art. 76 del D.P.R. n" 445 del 28 
dicembre 2000: 

1. di essere illegale Rappresentante della seguente Impresa di manutenzione /installazione: 
Ragione Sociale (p.iva/c.f. _________ __ 
Indirizzo: Comune _________ ,Pr __ 

2. che tale impresa è abilitata ai sensi del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008 n.37 

3. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.13 del D.lgs. n.196/2oo3, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria in base alla normativa vigente. Il 
mancato conferimento anche parziale dei dati determinerà l'impossibilità per la Regione Basilicata di 
completare il relativo procedimento. La Regione Basilicata si riserva la facoltà di richiedere la documentazione 
probante il contenuto delle dichiarazioni rese. 

Autorizzo la pubblicazione dei dati di impresa nell'elenco delle ditte di manutenzione/istallazione disponibile 
nell'Homepage del sito SI D NO D 

Luogo e data Firma del legale rappresentante 

Si Allega documento di identità in corso di validità 
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Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, vie n sottoscritto come segue: 

I ~PRESIDENTE O - r 
IL SEGRETARIO M L--- ~~ O C ___ ~ 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in d.:.a,--t_a_--,2~2... tt.o '2c 
al Dipartimento interessato ?-al Consiglio regionale O 

L'IMPIEGATO ADDEITO 
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